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Associati di rinnovare in 
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mento per non soffrire ritardi 
neW invio. 

' A B B O N A M E N T O 

da ì . Luf/lio a :Ì!i Dicemhre p. v. 

IL TBISFORilSiO 

Di tutte le fasi, per ìe qua!!, da un tren-
leiinio fino aiJ oggi, è passala la vita par­
lamentare prima in Piemonte, poi nella 
nuova Italia, nessuna fu più disgraziata, 
nessun' altra recò maggior pregiuilizio al 
carattere politico degl' italiani, e nessuna 
ritardii la forte costitujdontì dello Stalo 

•tanto quanto la las>', che prese il nomo di 
trasformismo, ch'ebbe forse negli ultimi 
tempi del Sella i suoi prolegomeni, e cbe 
trovò piti tardi nel Depretis il più attivo, 
e, diciamolo pure, il più fatale apostolo ed 
antesignano. 

Sarebbe facile impresa offrire le prove 
di questa verità, se non l'osse suporllua 
sapemlo di parlare ad un pubblico di per­
sone convinte, anche di quelle che aveva 
no salutato fin dal suo nascere if trasfor­

m i s m o , come, una felice trovata, un 'ar te 
finissima e nobilissima di governo, mentre 
non era che un mezzj qualsiasi di libe-

: rarsi dall' incomodo di rispettabili convin­
zioni, per sedere con disinvoltura o senza 

• rimorsi al nuovo desco imbandito dal gran 
cuoco'di Stradella, e poi esultarono di quel-

! li) che hanno creduto sua morte. 
' S ì : un pubblico di persone convinte; 
; tanto è vero che allo scoppio dell' ultima 
, crisi quelli che la salutarono con più viva 

espansione, come fosse la fine del traslor-
' mismo, sono proprio coloro ohe di questo 

avevano maggiormente approfittato. Cosi, 
; dopo averne benedetta e festeggiata la 
' culla, ora danzarono sulla sua tomba, ed 

hanno insultato alla sua memoria.^ 

Ma, se la fama non mente, se i giornali 
sono i fedeli portavoce del dietro-scena 
parlamentare, se ritraggono altrettanto l'è 
delmente il movimento politico della capi­
tale, se, in una parola, tutto ciò che si narra 
nei cosidèlli circoli politici è vero, noi as-
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sistiamo ad un miracolo che servo a scon­
volgere i neo-bostommiatori del trasformi­
smo, dopo esserne stali gli apostoli ; cioò 
il morto 6 ancora vivo, e si prendo il gu­
sto di truffarci, come diceva il poeta, il 
funerale. 

Per noi, che non abbiamo nò tenuto il 
trasformismo al fonte battesimale, né gli 
abbiamo l'atto d i becchini, proprio non ne 
va e non ne viene. 

Noi lo abbiamo sempre amato corno i l 
fumo negli occhi da vivo, |c lo abbiamo 
sempre osteggiato con accanimetito ; e 
quando si disse che fosse morto, la sola 
cosa che ci ha impedito di consolarcene, 
fu il non aver mai creduto, come non cre­
diamo ancora, che fosse morto davvero. 

Sarà una illusione la nostra, benché molti 
dati ci persuadano che non lo sia, ma il 
caso del trasformismo denunziato come un 
caso di morte, dopo il voto del B maggio, 
ci apparisce piuttosto come uno di quei 
casi di catalessi, che si vedono tante vol­
te, per i quali l'organismo umano, resta pa­
ralizzato un dalo tempo in tutte le sue 
funzioni, ed offre tutte le apparenze del 
decesso, facondo luogo ad alcuno di que­
gli errori, che la storia dell 'umanità soffe­
rente registra con racapriccio sotto il titolo 
di : sepolti vivi. 

Se le apparenze non inganu ano, qu'i pare 
invece che il morto,denunziato allo StatoCivile 
sotto il nome di Trasformismo, siasijdestato 
a tempo prima di scendere in sepoltura, 
e che ora tutti si facciano attorno per ri­
chiamarlo, a furia di cordiali e di ricosti­
tuenti, all'uso di tutte le sue funzioni. 

Sarebbe in una parola un trasformismo 
della nuova maniera, e quando la maniera 
è nuova., purché sia strada di profitti, an­
che i seguaci della maniera vecchia vi si 
addazeranno facilmente. 

Tanto la questione seria è una sola: se-
dtrsi ni desco. .. 

Quanto a noi siamo semplicemente cu­
riosi di sapere quali saranno i convitati, e 
quale sarà il memi del nuovo banchetto, 
disposti sempre, se le vivande non ci tor­
nano, di tenerci saldi al nostro banchetto u 
suale , prima di tutto col piatto forte dello 
nostre fedi, poi col contorno dei nostri amici 
e delle nostre idee. f. b. 

Brìsson rimprovera l'amministrazione della 
marina di di.scoiioiicoro la volontà dtìlla Camera 
np| ridarre i! numero delle navi da guerra 
armate, da essa chiesto l'anno scoi so; B dopo 
lunghi o vivi attacchi contro il mlnisioro della 
marina, concludo pronunciandosi in l'evore del 
credili {applnnst' a sinislra). 

Laferromays, doputato di destra, dichiara che 
voterà in favore dei eroditi [lìenissimo). 

MADRID, 4. — A Calahora la plebe eoroò 
di liberare le persone arrestato durante i di­
sordini verifloativisi tempo ta in occasiono ilei 
trasforimonto di quel vescovo a Jiogrand. 

I tumultuanti incondiarono alcune case, cir­
condarono la geiìdarnioria e assalirono a colpi 
di piolro lo case dei consiglieri niunioipali. 

BERLINO, 4. —- 11 Beicìisanzeigcr pubblica 
la risposta del Portogallo alla nota di prote 
sta della Germania contro la ridu;:ioiifì degli 
interessi dol debito portoghese. Il governo 
portoghese deplora vivamente la .situazione pe­
nosa che provocò il decreto 13 giugno. 

Le Cortes esamineranno rigorosamente il de­
creto. Non è possibile pi omettere ora ai cre­
ditori il completo pagamento, perchè ciò con­
durrebbe successivamente alla impnssibiiità 
completa di pagare qualche cosa. 

LISBONA-, 4. = Il Nunzio, accompagnato 
dal marchese Sacchetti, presentò oggi io nome 
del Papa la rosa d'oro alla regina Amelia. La 
cerimonia si 6 compiuta nella capella del pa­
lazzo reale con grande solennità. Vi assiste­
vano la famiglia reale, i prelati portoghesi e 
la Corto. 

Stasera i Sovrani offriranno un banchetto 
in onore del Nunzio e del marchese Sacchetti. 

LONDRA, 4. — Finora furono eletti senza 
opposizione 16 conservatori, sei unionisti e 8 
gladstoniani. 

SA'VElìlO DE MONTEPIN 

LA 

gUERRA PEB L ' |NDIPENDENZÀ 

BELILA F R A N C A CONTEA 
Secolo XVI 

Traduzione dì A . Z. 

Io ti calerò giù dalla finestra con la mia cor­
da, ma esiste,, credo; una più facile uscita.... 
Hai tu visitato tutto le stanze di questo i'ab-
toicato. 

— No, non, ho osato; non sono uscita da 
questa stanza... 

•— Ebbene andiamo a vedere insieme se 
troveremo quello che cerco. 

Il capitano prese la. lampada dal tavolino, 
aprì la porta, della quale abbiamo già parlato, 
a attraversò, seguito da Rosa, una lunga Illa 
di stanze assolutamente rovinate. 

Nell'ultima di questo stanze, una porta s'a­
priva su una scala praticata nel muro. 

— Ecco senza dubbio, pensò .il capitano 
mettendo il piede sul primo gradino, ecco la 
scala che conduco al cortile della cisterna. 

Egli non s'ingannava. 
Dopo aver disceso un gran numero di gra-

Dispacci Teiegrafìci 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — La Camera ha ripreso la di­
scussione dei crediti supplettivi per la ma­
nna. 

DOVE S A R E B B E POSTO 

ii monumento a Napoleone III. 

(Dalla OAXZBTTA PnaiiONTBSB) 
I nostri lettori ricordano una questione an­

tica che suscitò gravi contese tra le parti po­
litiche in Milano e che tratto tratto vien ri­
messa in luce senza iChe se no avvieini la .so­
luzione. 

Intendiamo delia statua equestre di Napo­
leone IH che il Barzaghi fuse bellissima nel 
bronzo e ohe, condotta a compimento per ìni-
Biatìva-di un Ooaiitato mi'.aussò o per larghe 
e numeroso sottoscrizioni di cittadini e di enti 
pubblici, pure non potè mai varcare la so­
glia del cortile del palazzo dell'Archivio di 
Stato (già del Senato), ove è trattenuta in 
oscuro indegno esigilo. Molte voci già recla­
marono nel Consiglio comunale di Milano che 
il monumento eretto per libero volere di po­
polo ricevesse la dovuta sanzione del colloca­
mento in un luogo pubblico e decoroso. Ma 
le prepotenze di una turbolenta fazione che 
alla propria opportunità polìtica dell'oggi sot­
tomette le ragioni della giustizia e della sto­
ria osteggiò sempre il compimento di quei voti. 

Oggi una voce autorevole viene ad additare 
una soluzione ohe ci sembra possa conciliare 
il doveroso adempimento d'un tributo di gra­

titudine, e la prudenza - fors'ancho dimessa 
ed eecessiva - che è aliena dall'uft'rontare le 
ire della parte radicale. 

L'on. Arrivabene in un suo boi discorso pro­
nunziato a Solforino, commemorandovisi la 
battaglia del 1839, additò come opportuna sedo 
del monumento a Napoleone III appunto i cam­
pi di Solferino. « La statua equestre - disse 
l'onor. Arrivabene - dovrebbe elevarsi lassù, 
dove più fervova la mischia, presso la stra-
dlcciuola ohe conduce alla torre, fra i cipressi 
intrisi dol sangue dei prodi figli di unagsaiido 
nazione ». Non più, adunque, sotto l'arco della 
Pace 0 in un futuro giardino da farsi intorno 
alla rocebetta Sforzesca; ma là sul luogo dove 
due popoli fraternamente mescolarono 11 loro 
sangue a difesad'un .solo Ideale. Là, non lungi, 
dalla torre innalzata a Vittorio Emanuele, la 
statua di Napoleone torreggi a smentire i for­
sennati che ci accusano popolo immemore ed 
ingrato. 

Sarà atto di giustizia codesti.? Noi non ista--
remo a ritessere la storia del 1858 e 1859, nò 
lo dolorose vicende del 1870-'i'l, né la trafila 
dei casi per 1 quali dall'amicizia, sia pure uti­
litaria, della politica imperiale la Francia è 
arrivata all'attuale scarsa benevolenza della 
sua politica repubblicana. Il discernere e il 
sentenziare presso chi, ed in quale misura, 
sia la colpa della situazione attuale ci con­
durrebbe troppo lontano: e ci farebbe risoiao-
quaro tutto ii triste bucato internazionale del­
l' ultimo trentennio. 

Citeremo soltanto queste linee ohe il Chiala 
scrivo nel primo volume delle -sue Pagine di 
Storia contemporanea (L. ROux o C , edit.j; 

« In quella guisa che « chi rompe il primo 
« anello delln catena di uno schiavo gli dà as-
& sai di più di chi lo guida alla sua compiuta 
« e (inalò libertà » (sono parole di Qladstone), 
non si può non riconoscere, senza offesa della 
verità e della giustizia, che Napoleone III,lan­
che .solo con l'iniziativa presa dì condurre gli 
eserciti della Francia in Lombardia, fu M fatto 
il più efficace o potente cooperatoro dell'indi­
pendenza ed unità italiana ». 

Ed i popoli, come gli uomini, si manifest-ano 
veramente generosi o magnanimi ricordando 
con più tenace memoria ciò ohe verso essi fu 
adoperato di bene, anzi ohe quante ebbero -
per le fatali vicende della storia - ad incon­
trare dì meno sincoro ed amico. 

dìni, perchè il cortile sì trovava molto più 
basso del livello della terrazza, il capitano e la 
giovane giunsero in faccia a quella porta tar­
lata, invano attaccata dall'altra parte. 

Non c'era né chiave nò serratura, ma una 
molla e, oltre a questa due massicci cate­
nacci iniìssi profondamente nella pietra. 

Lacuzon tirò i catenacci. 
— Estinguiamo la lampada , la di cui luce 

potrebbe tradirci, disse allora a Rosa poi farò^ 
girare la molla .. 

La giovine estinse con un sodio la lampa­
da...Il capitano poggiò sull'acciaio arruggìuito'. 
S'intese un schriechiolio, la porta s'apri. 

Laeuzon passò la testa nel vano dell' impo­
ste. Guardóne ascoltò prima d'avventurarsi nel 
cortile. 

Esso era silenzioso e sembrava deserto. 
Soltanto il lume brillava sempre dietro i ve­

tri dell'appartaménto del signore doll'Aquìla. 
— Vieui, figlia mia, dis'6 il capitano a Rosa 

scivolando nel cortile. Seguimi, a sopratutto 
senza far rumore; che i nostri passi non si 
sentano... Camminiamo come fossimo ombre... 
Un'imprudenza può perdeio'... 

La giovane uscì. 
Appena avea oltrepassata la soglia; il vento, 

sempre vivo di notte in .quelle alture, s ' ih-
god'ù nella scala e chiuse rumorosamente la 
porta. 

— Imbecille che sono!!., balbettò Lacuzon. 
Avrei dovuto pensare a questo e rompere la 
molla... In caso d'allarme e di attacco, non 
abbiamo più asilo !... Ecco rotta la nostra r i­
tirata .. Imbecille!... imbecille! 

L'irritazione a nulla rimediava. Lacuzon finì 

col prendere il suo partito del fatto compiuto, 
e aggiunse: 

— Dopo tutto, è Dio che 1' ha voluto!.. I 
nostri vascelli sono abbruciati!... La necessità 
è la madre dell'audacia fortuuatal.. Vieui... 

Egli prese la mano di Rosa e la trascinò con 
infinite precauzioni fino all'ingresso del vòlto 
che conduceva alla via circolante. 

Là si fermò. 
— Bisogna preveder tutto, diss'egli comin­

ciando a sciogliere la corda sottile, della quale 
s'era fatta una specie, di corazza passandogli 
attorno al suo corpo dalle anche fin sotto alle 
braccia. Non incontreremo sentinelle in que­
sta strada, ma non è impossibile che ne tro­
viamo una sulla muragli.i e precisamente nel 
sito che ho scelto per operare ,la nostra di­
scesa... In tal caso bisognerà adoperare il pu­
gnale... Se la sentinella chiama aiuto, noi sa­
remo circondati... Ti attacco la corda aHa cin­
tura onde poterti far discendere al primo al­
larme. Mi difenderò poi e ti raggiungerò al 
più presto possibile... 

Un rumore improvviso e inatteso tagliò la 
paróla a Lacuzon e lo fece trasalire. Il suòno 
d' un corno si fece sentire alla porta princi­
pale del castello. 

. CAPITOLO XI 
L a c i s t e r n a . 

-=• Che. vuol dir ciò? disse a bassa voce il 
capitano, qiial'è l'ospite che può giungere a 
quest'ora al castello dell'Aquila? 

• f o l B L I O G R A F l A 

Saggio di versioni da Meaandro 
di 

FERDINANDO GALANTI 

Chi sente l'amore dell'arte conosce il nome 
simpatico di Ferdinando Galanti, poeta fine, 
delicato, che rivela in tutte le sue composi­
zioni lo studio del classicismo e della natura 

= La notte scorsa, rispose Rosa), il suono 
d'una tromba sì è fatta sentire come in que­
sto momento, ma ancora più tardi perchè e-
ra passata la mezzanotte. 

Le porte si sono aperte, e dopo qualche 
minuto, il cortile nel quale ci troviamo era 
pieno d'uomini d'arme, di domestici e dì ca­
valli.... La stessa cosa si rinuova ora senza 
dubbio... Noi non possiamo restar qui... na­
scondiamoci. 

— Ma e dove nasconderci? La porta dell'ap­
partamento delle donne è chiusa. Non abbiamo 
più asilo... 

— Sollecitiamo... sollecitiamo!., balbettò la 
giovane con spavento, senti tu ringhiare le 
catene del ponte levatolo che si abbassa?... 

"= Forse avremo il tempo di giungere sul 
bastione... 

—• Impossibile... Gli uomini e i cavalli ven­
gono appunto per la via circolante e per il 
vòlto... 

— Che fare adunque?... si chiedeva il ca­
pitano, al quale la situazione cominciava a 
sembrargli disperata, e che tremava, non per 
lui, ma per Rosa. : 

— Che fare adunque?... ripeteva egli péri 
eorrendo a gran piissi il cortile della cisterna 
e lambiccandosi il corvello per trovare qual­
che espediente che non gli veniva da ritro­
vare. Che fare?... che fare?.. 

All' improvviso ì suoi sguardi si portarono 
verso l'apertura dì quella cisterna che dava il 
suo nome al cortile a che era attorniata da 
una sponda di pietra viva sormontata da una 
leggera balaustrata di ferro. 

— Siam salvi! gridò. 

e porta in ogni suo lavoro la nota caratteri­
stica dol .sentiniunto. 

E se la modoslia dol prof, fialiiutì non fiTiso 
pari alla sua bravura, noi udirtnimo il suo 
nome salito in breve a quel grado di oolobrità 
ch'egli merita. 

Già i crìtici imparziali e giudiziosi hanno 
dato un verdetto sullo opere di questo gentile 
poeta che con ingegnoso .acoòrgimonto fu chia­
mato il Teun.vson italiano. 

Da qualche tempo il prof Galanti ha ira-
preso la versione di fraiiiraenlì da ifi'naiidro 
e noi, lino dallo scorso anno, abbiamo avuto 
occasione di leggero il primo saggio di code­
ste traduzioni. 

L'illustre Carlo Schonkl, uno del primi el­
lenisti d'Europa, manifestando la propria opi­
nione su questo lavoro, disse che la lettura 
delle versioni di Monandro gli procurò un 
grande diletto, perchè l'interprotazione è la­
vorata con molta cura, così olio le eleganze 
di essa rispondono a quelle dell'originale, t r j -
riotto con fedeltà e in modo da riprodurre per 
bene il carattere del greco poeta. 

Anche il nostro De Gubernati.s nel num. 13 
della liìoìsia Natura ad Arte, lodò altamente 
i pregi delle versioni, e disse, con fine accor­
gimento, che è vera fortuna per gli studiosi 
l'aver trovato il poeta traduttore di Monandro 
nel prof. Galanti «in cai la coltura, la bontà 
e la grazia si fecero sempre aristocratica ooin-
pagnia.» 

Tanti elogi tributati da cosi insigni cultori 
dell' ellenismo all' illustre preside del nostro 
Liceo ci hanno invogliati a leggere anche que­
sta seconda parte delle vei'sioui. 

U noi vorremmo (ho l'indole del nostio pe­
riodico ci poimettesse di ripoilaio gian patte 
di questo egregio lavoio di ti adozione, por di­
mostrare a tutti 1 lettori quali siano i pregi 
e quale l'arte di Feidinando Galanti, d qualo, 
adattando il proprio pensiero e la paiola al 
concetto del poeta antico, espi ime ogni idea 
nella forma più smagliante e con una tiase 
vivace talvolta, serapie piopua, sempie gen­
tile, che t'innamora e t'invita a leggete, a 
leggere anooii). 

Mi noi non possiamo chindei e quo>.to cenno 
senza muovere una ni eghiei a al piot Galanti, 
quella cioè che piesto ci su Hato di potei 
vedere riunite, in un solo \ ohimè, come oi 
venne altre volte promosso, tutte le sue poe­
sie originali, che, a buon dintto, ^ruamio giu­
dicate un giorno quale splendido ornamento 
letterario del nostro tempo e/, s. 

Trazione elettrica Roma-Tivol i 

Moltissimi invitali si recarono ieri a T -
voli per assistei e all'in angui lUmne dilla 
trazione elettiloa di Hom.i Si può dire che 
vi t'osse tutta la stiinipa romana, nioltib-,iine 
notabilità, molti assessoii 6 deputati. 

c 

fel 

1--Ì 

^ Salvi-e come' chiese \,\ gioì ano 
— Il signore dell'Aquila m' ha detto di so­

vente che, anche durante le forti pioggie, 
l'acqua della cisterna non aiiiva"a mai ad 
un'altezza superiore ai due o tre pieiii . 

— Ebbene^ 
— Ebbene 1 iispose 11 capitano prendendo 

una scala appoggiata ad una delle tettoie, 
sotto le quali, quando faceva cattivo tempo, 
sì scaricavano i carri delle piovvigioui, io 
discendo; nessuno può nemmeno sospettare un 
nascondiglio come questo . Non si tiatta, do­
po tutto, che di piendere un bagno treddo .. 
Quando sarò abbasso, tu poi tei ai la scala al 
suo posto, e \errai a darmela di nuovo quando 
ogni pericolo di sorpresa sarà seompaiso 

— Ed io, chiese Rosa, cosa faiò' 
— Tu prendeiai la scala ohe conduce nolU 

terrazza i! restieilo che si tiova m cima 
a quella scala è aperto Son passato or oia 
per di là... Fra i grandi albeii si trovano dei 
cespugli dì bosso. Nasconditi jdietio uno di 
quo' cespugli e non iitoinaro se non quando 
il momento ti parrà oppurtuno. 

— E perchè non vieni [tu puio con me là 
in alto, invece di discendere uolla oeteina^ 

— Per la migliore di tutto le tagiom.. Se 
per combinazione SI viene ad acooigersi che 
tu hai lasciato 1' appartamento dello donne, 
locchè è possìbile, ti sì cercherà,.', I,àsclati 
trovare. Ti si condurrà di nuovo nella stan­
za che ti servirà di prigione. Altro non può 
avvenire ed io sarò in gradò dì'poterti libe­
rare una seconda volta... 

(Continua) 
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Alle incortezze della politica, e alle tri­
bolazioni ddl'ecoiiomia 6 della finanza si 
uniscono da poco in qua lo cattive notizie 
sanitarie giunte da varie parti, e ultlma-

• mente anche dalla Francia. 
Finché si trattava' dell'estremo oriente, 

ciò doleva per quel senso umanitario di 
compassione che si prova naturalmente per 
le disgrazie altrui, perchè anche gli orien­
tali sono uomini; ma ora che il pericolo si 
avvicina, e che si parla di quell'orrido vi­
sitatore ch'e il cholera, subentra un senti­
mento ancora più forte, quello della pro­
pria conservazione. 

Nutriamo ancora speranza ed anche la 
.fiducia che il carattere della malattia sia 
più benigno delle invasioni precedenti, cos\ 
almeno fanno credere tutte le informazioni 
dei giornali, ed anche le comunicazioni uf­
ficiose dei governi. 

Si sa d'altronde che vennero adottate le 
più severe misure di rigore per le provenien­
ze dai luoghi infetti, ed è sperabile, coU'os-
servanza di tutte le precauzioni igieniche 
suggerite dalla scienza, che il morbo non 
si estenda, e che dove fu già segnalato le 
conseguenze ne siano più miti e meno do­
lorose. 

La critica per gli ultimi 'itovimenti dei 
Prefetti, lungi da calmarsi, diventa sem­
pre più acerba ed irritante. Ma si risolve 
nella aolita fraseologia, che non jimpedirà 
mai, come non ha impedito mai a tutti i 
rpinistri di là da venire di fare altret-
ta nto. 

In un paese, dove l'educazione politica 
avesse fatto progressi più segnalati, que­
ste misure, che sono una specie di offesa 
flijgrante alla dignità e alla libertà del 
corpo elettorale, diventerebbero per sé 
stesse inutili, perchè l'uomo veramente 
libero è inaccessìbile a favoritismi o a mi­
nacele. 

Perciò quello che si deve cercare, invece 
di 'perdere il tempo in querimonie inutili, 
è di sollevare in più sperabil aere la co­
scienza degli elettori, per far si che i vec­
chi ordigni del potere esecutivo non ab­
biano più effetto sulla volontà sincera de­
gli elettori. , 

dalla Grecia, ove fu arrostato, quel Mordenti 
che r anno .worso uccise a ti-'adimontò Pio 
Baltistini, di Cesena. 

Eragli compagno di catana il ''Doraoniconi, 
detto lictPiM, che si vuole sia stato complica 
nel misfatto. 

Il Mordenti che fu già operàio nello solfatare 
di Baratolla è un giovanotto pìccolo, mingher­
lino 0 dì polo rosso ; 11 Domeniconi è un gio­
vano simpatico e piuttosto pingue.. 

Entrambi furono condotti allo nostra carceri. 

Anche oggi le (notizie sui disordini di 
Madrid sono piuttosto gravi, e le collutta­
zioni fra gli agenti della forza pubblicale 
dei cittadini sì isono ripetute con nuova 
effusione di sangue. 

La politica non c'entra, perchè si tratta, 
come già venne annunziato, Ji un grave 
perturbamento in causa di alcune tasse, 
che furono aggravate : tuttavia il pericolo 
è che i cosìdetti politicanti ne approfittino 
per tirar acqua al proprio molino, prometten­
do come al solito,! iduzioni o soppressioni di 
alcune fra le tasse più incriminate: pro­
messe che poi • alla stretta dei conti non 
si è più in caso di mantenere. 

Allora nuove recriminazioni, nuove ribel­
lioni, nuovi delitti: è la storia dì tutti ì 
tempi, dove ci furono dei tasscdi e dei tas­
satoli. . 

Ieri si metteva di nuovo in dubbio la 
nomina del marchese Guiccìolì ad amba­
sciatore di Berlino. 

È sperabile che l'certezza non duri a lun-
,:go, giacché se non crediamo all'imminenza 
. di pericoli, per i quali sarebbe assolutamen­
te indispensabile che un'ambasciatore fosse 
già insediato al suo posto, tuttavìa le cose 
della politca non sono cos'i piane da con­
sentire una vacanza troppo lunga in chi 

,deve rappresentare l'Italia presso le grandi 
potenze. 

GROM Pac 

: Gronaea^el̂  Hegno 
R o m a , 4 . — Fra giorni sarà firmato li 

decreto di promozione del personale dei me­
dici militari marittimi. 

Il Ministero della marina ha disposto ohe gli 
esami di licenza presso gl'istituti nautici abbia­
no luogo nel corrente mese-

M o r t a r a , 3 . — Nelle elezioni animinlstra-
tive tenute oggi, trionfò intiera la lista del 
partito costituzionale, che approva 1' attuale 
amministrazione. 

I/a lista democratica, in opposizione, fu bat­
tuta. Kìma.'ie escluso anche il Marzinl, diret­
tore della Giovane LomelHna. 

Como, 4 . — Fu scoperto ohe il pseudo 
Rovetta, arrestato testò in Svizzera, non è al­
tri che l'anarchico Malagoli, ben notto a Mi­
lano, ohe deve scontare un triennio in car­
cera e 3000 lire di multa. 

l'oi'U, 3 . — Il Carlino contiene ; 
Oggi col treno di Ancona è qui arrivato 

CA DELLA IROVlNCIi 
{Corrispondenza particolare del COMUNE) 

M o n t a g n a n a , 4 . — Se non abbiamo ma­
lamente all'errate alcune parole dell' oratore 
di ieri al teatro sociale prof. Sogafreddb," la 
tradizionale tasta della dispensa dei premi agli 
alunni delle scuole comunali sta per passare 
nel novero delle caro memorie. 

Il progresso della scienza pedagogica da una 
parte e la coscienza del proprio dovere dal­
l'altra che dev'essere il premio migliore dello 
fatiche dei frequentatori della scuola esigono 
la soppressione di questa pompa di medaglie 
ohe al • postutto non fa che destare invidie 
malsano con strascioi di malcontento nelle fa­
miglie. 

É bensì vero ohe l'ultima parola sarà ri­
servata al civico Consiglio per voto del quale 
crediamo sìa sorta in ilio tempore questa so­
lennità scolastica, ma gli argomenti fln qui 
addotti dai sostenitori dell'abolizione della pub­
blica premiazione ci paiano 1 più poderosi e 
pronunciati con voti concordi dei più compe­
tenti nella materia. 

Ed anche il nostro popolo dovrà alla fin fine 
persuadersi che sarà bene di sopprimere tale 
solennità in cui i figli dei più abbienti natu­
ralmente cogliendo più di frequente i prèmi 
migliori, ne proveniva che le famiglie popo­
lane ohe hanno meno tempo per accudire al­
l' istruzione della prole si sentivano quasi u-
milìate In questa gara dì premi e di diplomi. 

Quello che spiacerà forse dì più a parecchi 
si è che venga tolta anche l'occasione di as­
sistere ad un pubblico saggio di canti ginna­
stici in cui i fanciulli cosi volonterosamente 
si addestrarono sotto lo faticose e pazienti cure 
del bravo maestro Dalia-Pellegrina, ma la cor­
nice sacra del quadro non avrebbe più ra-
gìone di essere, né pensiamo soppressa Che 
sarà la premiazione verrà per questo represso 
il canto nello nostre scuole. ' 

Il Direttore, M. Segafreddo nel suo erudito 
discorso che vorremmo chiamare V epìtafllo 
della solennità scolastica, ci foce un bel raf­
fronto fra la scuola d' una volta - luogo di 
tormenti •- e la scuola ricreativa moderna. 

Dopo averci fatto passare attraverso i periodi 
storici di questo secolo per concludere che 
l'amor dì patria e la schietta religione posso­
no rendere ideale la scuola, popolare sciolse 
un inno alla «donna-madre» cui è affidato il 
dischiudere del cuore dell'infanzia e da cui 
dipendo' più! tardi - attesa la sua missione 
domestica - il buono o cattivo indirizzo della 
figliolanza nella società. 

Il numeroso uditorio che assisteva alla fe­
sta colse dal suo discorso questi concetti più 
particolarmente e lo applaudì assai. 

lucoraiuciò quindi la chiamata dei premiati 
ohe durò oltre un'ora ricreata da cori gra­
ziosi dì fanciulli e fanciulle intreoeianti ca­
role. 

Dal prospetto a stampa abbiamo rilevato 
ohe gli alunni che s'inscrissero nelle pubbliche 
scuole in quest'anno furono 994 e che il pro­
fitto nonché la frequenza alle lezioni .si riscon­
trarono lodevoli a merito del Corpo inse­
gnante. 

E poiché siamo à parlare di materia scola­
stica raccomandiamo all' onor. Amministra­
zione comunale di studiare il progetto d'una 
scuola d'arti e mestieri, del tipo di quelle che 
si vedono ormai sorgere in taluni paesi della 
nostra importanza, poiché per le famiglio ope­
raie cui non rimane qui che il solo insegna­
mento elementare, sarà questo il vero modo 
dì aiutarle profittevolmente colla scuola. Ma 
di ciò ad altra volta. 

Gonselve , 3 ' = Oggi si sono l'atte le e-
leziònì amministrative. 

Nessuna letta, e conseguente scarsità di o-
lettori all'urna. 

Sono, stati rieletti alla quasi totalità dei vptl 
i quattro Consiglieri comunali sorteggiati e 
cioè: 

Schiesari cav. dott. Pietro voti 92 
Doganello cav. avv. Domenico » 87 : 
Minozzi Carlo » 81 ^ 
Menegazzi Gaetano » 80 ; 

I votanti comparsi all'urna nelle 9 sezioni, 
furono in complesso 101. ; 

PerOonsiglìo Provinciale ha riportato mag­
gior numero di voti il sig. Scapin cav. avv. 
Antonio. ; 

"'' 
• Sono già cominciati i lavori jier I' erezione 
della sala teatrale della'quale vi feci cenno in 
altra mia. : 

Mi al fa credere che nel periodo di due 

mesi la sala stessa sari compiuta ed "ìnaugu-
rabìlo. 

0 ' é il progotto d'inaugurarla con l'opera 
di Donlzzotti « Don Pasquale » ftnlla quale a-
gtranno tutti 0 quasi tutti dilettanti del luogo, 
cantanti od orchestra, istruiti o diretti dal di-
tinto pianista sig. Schiesari avv. Edoardo, che 
ha date già prove in passato di saper far rie-
scìre bone ciò che a priori ognuno avria cre­
duto impossìbile. 
• Infatti obi vivrà vedrà e sentirà. 

Don Crescendo. 

Bat ta j j l ia 4 lufllio. — Domenica p. v. 10, 
si.;faranno anche qui le elezioni parziali am-
mìnlstrtitìve. Finora alcun indizio di lotta; 
torse si raccòlgono l'armi da ambe le parti 
por tentare un colpo audace. 

Ohi vincerà? 
Certamente, il sonno atttiale non può es­

sere che fittizio, perchè più favorevole occa­
sione non potrebbe presentarsiper chi volesse 
far riesciro candidati del cuore.... . 

Cinque seggi vacanti, quindi quo di neces­
saria minoranza; (re nomi rinunciatari e ohe 
non saranno più portati; un decesso; le con­
dizioni sono oltremodo propizie a' candidati 
nuovi 1 Riesca chiunque, a noi poco importerà; 
ciò che desideriamo si è invece che ! nuovi 
eletti per un ìbrido ocnnubio non tengano 
dietro agli altri, e specialmente a certi nómi 
che sono distanti ad un miglio; vogliamo bho 
portino invoco un rigoglio di riforme che ar­
monizzino co' tempi, senz' ombra di reazióni, 
e senza grette éoonoraie..... 

Sincero. 

Gamposa rap i e ro 4 Inglio. — (A. S.) -
Ieri ebbero luogo qui le elezioni amrainisifra-
tive parziali. 

Elettori inscritti N. 427 ~ Votanti 244. 
Furono eletti i signori: 
1. Tolomei cav. Domenico con voti 234 
2. Bigliato Antonio » 132 
3. Guidotto Felice » 128 
4. Valsecchi Pietro » 125 
Riportarono poi il maggior numero di voti 

i sig:; Za.nnoni dott. Angelo 117; Burlini Gio­
vanni 111; e Frasson Vincenzo 10.5. 

GROMCA DELLA CITTÌ 
•—ajtffi.— 

F e s t e ga l i le iane . 
1 progetti degù studenti, eflloacamente so­

stenuti dal Corpo accademico, acciò la ricor­
renza del centenario di Galileo sia degnamente 
celebrata, sono, stati comunicati alla stampe 
cittadina e meritano ogni- lode. 

Ma senza risorso finanziarie didleilmente 
qualche cosa di veramente buono si potrà fa­
re. È per ciò che la cittadinanza dovrebbe coo­
perare cogli studenti per la buona riuscita dì 
questi progetti :' soltanto quando si sarà co­
stituito un fondo di cassa, sì potrà aver la 
certezza dì riuscire a qualche cosa. 

E r idea merita ogni appoggio ; per parte 
nostra noi lo accordiamo intero a questa no­
bile iniziativa universitaria. 

«"* 
U n r ì e h ì a m o al I l o g o l a m e n t o . 
La frase sa alquanto di parlamentarismo, 

ma torna buona anche in argomento di corse. 
Perchè se e' é un regolamento sancito dalla 

Giunta e pubblicate dal Sindaco, conviene 
farlo rispettare 

Noi invece abbiamo dovuto constatare con 
sommo rammarico, che il più delle volte ì 
regolamenti rimangono lettera morta. 

Eppure a chiusa dell'avviso Municipale, vi 
è tanto di monito fatto alle guardie d' ogni 
specie .per chiamarle alla stretta osservanza 
del regolamento'e tanta di comminatoria fatta 
af pubblico a sensi degli art. 175 e seguenti 
delia leggo Comunale e Provinciale. 

Chi non ha visto carrozze ferme qua e là 
nei luoghi vietali durante le corse? 

Chi s 'è accorto che soltanto dopo un tem­
po stabilito 1 tram cittadini ed i veicoli abbiano 
ripresa la circolazione! 

Codesti furono pii desideri e nuli' altro, ad 
onta di una certa sorveglianza fatta dalle 
guardie, le quali non avranno potuto opporsi 
torse per l'esiguità del loro numero alle tra­
sgressioni fatte in masse, specie sul finire dello 
spettacolo. 

Ma se fin qui noi abbiamo fatto un richia­
mo al regolamento, ci sia lecito giacché sia­
mo in tema dì disposizioni per evitare incon­
venienti durante le corse, di pregare i signori 
dorComìtato, di provvedere, acciò non sì ve­
rifichi più il guaio dell'altro giorno, che po­
teva recar serio conseguenze. 

Infatti, al momento in cui vengono dispen­
sati i premi, la cavalleria non era come di 
consueto disposta a fianco del palco di Pre­
sidenza. 

11 pubblico, approfittando di questa man­
canza, s'era infatti per istinto di curiosità ri­
versato in quei pressi, quando tutto ad un 
tratto comparve la cavalleria, che mise in 
fuga tutti i presenti. 

Anche questo è un inconveniente che va 
riparato. E noi speriamo che dopo la nostra 

1 osservazione, il regolamento sia più rispettato. 

S o t t o II S a l o n e . 
TJn po' di cronaca prima, poi i commonti. 
Il IMunicipio, trovando che 1* volto del Sa­

lone abbisognavano dì un rlstaaro, pensò di 
provvedervi, ed infatti venne ordiiiato oho 
allo pareti fosse data una tinta grigio scura. 

Compiuta l'operaziono, ì proprietari delle 
botteghe poste sotto quegli atri, s'accorsero 
ohe una simile tìnta recava con sé l'incon­
veniente di togliere ì riflessi della luce, pro-
ducendo così nell'interno dei negozi la più 
completa oscurità. 

Noi, - e i lettori lo sapranno - abbiamo ac­
colto questo lagno, osservando ohe la Com­
missione edilizia aveva il dovere di pro­
cedere ad uno studio prima di dare quella 
tinta, che doveva necessariamente produrre 
un effetto così dannoso allo molta botteghe 
poste sotto il Salone. 

Dopo i nostri reclami, ai quali sì sono as­
sociati altri rappresentanti della stampa, 1 
proprietari dei negozi danneggiati, nella con­
siderazione che i reclami riuscirono inutili, 
vollero costituirsi va comitato e cominciarono 
a mandare istanze al, nostro Sindaco. 

Le istanze furono tre, firmate da ben 40 
persone e.datate l'una ai 14 l 'altra ai 23 di 
Giugno e l'ultima al primo del corrente mese. 

Il Municipio però non ha creduto - e dìo 
sa per quali motivi - di rispondere a quelle 
istanze. 

Noi però, a dirla schietta, non sappiamo 
renderci ragione di questo silenzio, che tro­
viamo ingiustificato sotto tutti gli aspetti. 

Oh ! perchè mai il Municìpio proprietario 
di quelle botteghe non dà soddisfazione nem­
meno con una risposta .ai propri inquilini? 

Nelle buone regole questa soddisfazione sa­
rebbe venuta ai reclamanti anche dal pro­
prietario della più misera capanna, specie poi 
se le istanze fossero, come nel caso presente, 
fatte in forma gentile e in numero - notia­
molo pure - di tre. 

Ma al Municìpio coll'aria liberale che spira 
non s 'è pensato a nulla : non a rispondere, 
tanto meno quindi a vagliare le buone ragioni 
addotte nei ricorsi, móne che meno poi a 
provvedere all' inconveniente lamentato. 
: Forse - e noi qui siamo completamente 
all'oscuro, come gli inquilini delle botteghe 
sotto il Salone - forse tra i canoni del libera­
lismo e' è anche quello dì non curare le do­
mande per non avere fastidi delle risposte. 

Ma i signori negozianti danneggiati non si 
accontenteranno, a quanto sembra dì com­
mentare come noi il fatto : essi vogliono 
qualche cosa di più. 

E questo qualche cosa, se il municipio non 
si affretta a provvedere, potrebbe recare al Co­
mune dei guai, non dissimili a quelli ai quali 
lo ha abituato il sig. Fiore del Bassanello. 

Foi'CStierL 
Oggi più ohe domenica, a quanto sembra, 

oouvengone i forestieri per le Corse. 
Nei erodiamo però che la corsa tradizionale 

delle Bighe avrà in quéste anno più che negli 
altri il concorso del pubblico, perché a quanto 
sembra, essa sarà per numero di veicoli Inte­
ressante d'assai. 

* 
A * 

C o n c e r t o . 
Ricordiamo che questa sera alle ore 9 avrà 

luogo nella sala della Gran Guardia il con­
certo a beheflcio delle locali. Cucine econo­
miche e di un artista concittadino. 

Riportando il programma del concerto stesso 
dobbiamo segnalare al pubblico la valentia 
degli esecutori, che danno garanzia di buon 
esito. 

Ed ora ecco il programma. 
PARTE, PRIMA 

1. Oraziani - Nuit d'amour - Notturno vai-
ter - Circolo mandolinistìco. 

2. Donìzetti - Duetto per tenore e baritono 
nell'opera Belisario - sìgg. Alfredo Vo-
lebele ed Antonio Pavaron. , 

3. Halevy - Cavatina per basso nell' opera 
L'Ebrea - sig. Luigi Garbin. 

4. Meyerbeer - Cavatina per soprano nel­
l'opera Roberto il Diavolo - signorina 
Irma nob. De-Walras. 

5. Tosti - Non t'amo più! - Melodia per 
basso - sig. Giovanni Rizzo. 

6. Meyerbeer - Romanza per tenore nell'o­
pera Oli Ugonotti - signor Alfredo Vo-
lebele. 

PARTE SECONDA 
7. Oraziani - BarcaroUe Mlgnonue Valter -

Oircolo Mandolinistìco. 
8. Apolloni - Aria per basso nell'opera L'E-

breo - signor Luigi Garbin. 
9. Benaochio - Aria per barìtono nell'opera, 

Ettore Fieramosca - signor Antonio 
Favaron. 

10. Halèvy - Maledizione per basso nell'ope­
ra L'Ebrea • signor Giovanni Rizzo. 

11. Gomes - Duetto per soprano e tenore 
nell'opera Salvator Rosa - sigg. Irma 
nob. De-\¥a!ras ed Alfredo Volehele. 

Accompagnatore al pianoforte prof. Alberto 
Selva. 

.% 
M e r c a t o dello uve . 
Secondo informazioni pervenuto al ministero 

dell'agricoltura, non mancano le richiesto dì 
uve per la prossima vendemmia, in Puglia. 
Però, mentre le uve bianche sono rioeroatis-

sime, le nere vengono poco domandato ed a 
prezzi poco rimunerativi. 
• Per 1» prime si sono fatti contratti futuri 

sulla base di L. 9 a 10 il quintale, alla pro­
prietà ; per la seconda si soho prosi impegni 
da L. 5 a 7 il quintale, ma in proporzioni 
molte limitate. 

' .". 
• U n v iagg io a b o r t i t o . 

Por mandarlo ad effetto non ci mancava che 
combinarsi sull'ora precisa della iiartenza. 

Il cassiere aveva presentato in regola 1' at­
tivo ed il passivo, lo cui risultanze ottennero 
il suffragio dell'assemblea. 

Fissata l'ora ed il luogo di convegno, ieri 
mattina i gitanti attesero invano il deposita­
rlo dei loro risparmi : passa mezz'ora, passa 
un'ora, e nel dubbio ene il loro luminare si 
fosse addormentato, quantunque ormai non po­
tessero approfittare della prima corsa, .sì re­
carono a casa sua per ccnstaiarno, se del ca­
so, il decesso. Picchia e ripicchia, quando 
piacque a Dio, cioè al cassiere, questi si pre­
sentò alla finestra, e con voce sonnolenta disse 
loro ; « Signori, il resoconto è in regola, ma 
la somma fino a demonica non è più a mia 
d i spos iz ione . . . . . . . . 

Descrivere la situazione imb.arazzante dei 
gabbati, nel non possiamo : le son coso code­
ste che meritano i vivaci colori d'un vero ar­
tista della penna. 

C o n c e r t i a Pedrocc l i l . 
Dna notl7,la ohe sarà gradita specialmente 

per le nostre signore.. 
Giovedì e Domenica della corr. .settimana e 

Giovedì e Domenica dalla ventura vi sarà con­
certo, con piccola orchestra, nella loggia co­
perta del Casino Pedrocchl. 

Ne riparleremo. 
* ' . 

Un p o s t ò o c c u p a t o . 
Morir presto è un alfar serio, perché non 

se ne vedrebbero nò udirebbet^o di cosi a-
mene. 

Due anni or sono sposo dj,buona voglia - una 
donnucoia bella quanto altra m ii - un epe» 
raio, ohe le vicende dell» vita hanno dippoi 
ebbllgato a solcare l'Oceano, lasci indo la sposa 
in casa del nonno. 

Ohe fosse effetto di nostalgia o d'amore, 
fatto .sta che Checchi giunse l'altto leu, ina­
spettato, in casa della sua meglio, ove, a buon 
conto, sperava trovarvi aoeoglien/a, bari e ca­
rezze. 

Arriva'e dopo l 'ìmbiunue, col ouoie titu­
bante, varcò la soglia che pochi mesi prima 
lasciava intemerata. Ma quale non fu la sua 
sorpresa trovando in quella casa un tei :so, un 
terzo ìnomodo, scono^nufo ed allogante 

Fremente d'ira, snobbo di coito a%\euuto 
un guaio serio se la confusione ed il fiastuono 
delle comari non avessero facilitala la (tuga 
dell' intruso ohe a buon prezzo poto cosi ca­
varsela. 

E alla donnina come la saia passata'' 
w m * 

11 t e m p o c h e fa rà n e l m e s e «li lugl io . 
Ecco quanto predice M ithiou do la Drdme 
Calma dall'I al 2. 
Calore intenso al primo quuto della lun>, 

dal 2 al 20. Venti furti, \aiiabilisb mi, ma di 
breve durata. Terapeiituia oppiimente nella 
Spagna, nella vallata del Dmubio a nella le­
gione orientalo delle Alpi Meditcìianeo flut­
tuoso verse 1' 8. Insolazioni a temoisi sulle 
spiaggie del Mediterianeo e su quelle del golfo 
della Guascogna. 

.Pioggle forti, torrenziali durante il plenilu 
nio, che comincia il 10 per finire il rì Bru 
sche variazioni di tempeiitura Cattivo tempo 
specialmente nella regione occidentile e me­
ridionale dell'Europa Ciescmta dei cor^i d'ac­
qua. Salti dì vento al iaigodel Meditertaneo 
Adriatico fluttuoso. Oceano agitato sulle coste 
del Portogallo, della Gafiizui e dello Asturie, 
e nel golfo di Guascogna Si raccomanda d'os­
servare le prescrizioni tlell'igiene nelle sta­
zioni balnearie del Mediterraneo 

Ritorna il calore all'ultimo qua io di luna, 
dal 17 al 23. Caldo intenso a mota del penodo 
e alla fine. Mattinate tiooche, ma sul principio 
del perìodo, nei paesi di montagna Calma 
Tempo favorevole alle escuisioni ed ai viaggi 
marittimi. 

Il novilunio, che principia al 23 per termi­
nare al 31, sarà un penodo avente una grande 
analogia con il precedente 

Mari generalmente calmi. 
Carattere del mesa Foiti calori da 5 al 10 

e dal 17 al 31. Dal 10 al 17 preinuniisi contro 
le brusche variazioni di temperatura, sopra­
tutto nelle regioni alpine Stato banitario ab­
bastanza soddisfacente Pesca fluviale favorita 
dalla metà alla fine del mese per conseguenza 
produttiva. 

STATO C I V I L B ' T ) ! PADOVA 

lìollciiinii (1(1 89 
NASCITE - Mosclii N. 0 - I (miiiinp N I 
MATlìlMONI. - Isello bim iiiiii ili iil(,lf)mo lattouiio 

con VilhUoro Cecilia fu An{,do (Mlniftì 
. MOUTI. - It[iimontli Ciornim di Getluiio inni 3 . 

C!dii:i[iii F(5lii:i[ii (li Ednjrdo min 1 
CapuKEO Eugenio fu Antonio .inni 4 i opcuio (.ellbt,. 

Itellcllino ilol 30 
NASCITE. - Misclii N i - Franinine N. i. 
MOlVfl. - Collavo Miiria di Giovanni liniii 1. 
itiasi Ciovuoni dì Olu^eiipe iuiiii 5. 
Ilcstr(ì De 'foni Santa fu Itiinwrdo anni 511 casal, conìuj;. 
CoHtauKo Gregorio iu Eraneesco anni E;9 vii. veti. 
1 Ihiniliino del I'. L. di Padova. 
lìonelto Innocente fu Bernardo anni 77 villico vedovo di 

eonsolvtì. 
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Fi inora l l . 
Oupsti in.ttlina ebbero lurt!»o le estreme ono­

rando ìom dai pdienti, d«i>li amrc e dal eolle-
ghì ad un uomo veramente iatelligonta e buo­
no, al cav. 

M I C H E L E L A N A R I 

ohe laiorò dietro di -ih tanti afTotti e rim-
pranti 

Il rhesto corteo ora seguito da numerose 
torcia 0 stavano ilappresso alla bari molti 
amici del [defunto od i suoi ; vecchi colleghi 
d' ufllcio, gli uni 8 gli altri comprosi di vivo 
dolore. 

Alh s\entu! ita famigli! porti consolazione 
questo tubulo d'affetto alla memoria del ge­
nitore. 

m 
iAirn doìia \ l s l a 

Por dai rompo ar nioltr mignon ohe m que­
sti uihmi giorrrr acquistarono leirti dr SIIjEX-
PUEO di potorio oaporimentare o per le iru-
meiose commr'.sioni, lo specialista signor BUS-
SORELLI si fermer.'. incora qualche altro 
-gifli'no 

Ohi ama ia pr'oprra vista e vuol corregger­
ne i difetti, può rivolgersi al detto signore 
m via S Andrei N. 513 p p. 

Riceve dallo 9 .mi alle 6 poni 
(0) 

L O G O G R I F O 

4 - Ortaggi 
h - Siior?o 
i - Animali 
« - Frutto 

Spit§azioiie delta Saai/nìa j»etcdeitti; 
JICfR LR 

Nostre informaiioni 
Sarebbe fat ica spreca ta raooogliert 

t u t i i 1 divers da t i , cbe spesso si con 
t r a d d i c o n o , e t u t t e le dicer ie noir 
meno oon t raJd i to r ie ohe si riferiscono 
allo in tenzioni di Gioli t t i nella r iceroa 
di ooì laborator i pa r comple ta re il isuo 
ininibtei'o. 

Cred iamo «he Gioli t t i , uomo, se ve 
n ' h a uno , p iu t tos to r i s e rva to , non 
proverà u n a g r a n d e soddis*',)zione di 
vedersi c o n t i n u a m e n t e presenta t i ! 
quale novello Diogene m cerca del­
l 'uomo, anzi deo'li uomini . 

Molti suppongono che t u t t e le dice­
rie sparse in proposi to abbiano lo 
scopo di f,tr g iocare d inanz i agli 
occhi de! min i s i ro lo spauracch io del­
l ' abbandono, qua lora si decidesse per 
« n a scel ta ohe non può essere g rad i t i 
in cer t i settori" del la Camera . 

Da quan to ci consta, e da quel che 
appa re nella sua condotta , Gioli t t i non 
sembra uomo da cedere a sp-iuraccbi 
0 da subire pressioni di una chiesuola 
0 del l 'a l t ra . 

R i su l t a sempre piìi ch iaro che se 
può esser ut i le susc i ta re rin d ' o ra la 
discussione sui punt i , ohe più i n t e r e s ­
sano l ' amminis t raz ione dello S t a to , è 
p r e m a t u r o stabil ire qual i sai 'anno l'­
idee di Giolit t i su ciascuno dei mede­
simi, e qual i s a r anno i suoi più pro­
babili col laborator i per a t tua r l e . 

Assoc iaz ion i di ina l l a t to r i 
C ipr ian l e c o m p a g n i 

RQiVlA 5, ore 7 a. 
(F) Ieri alla Corte d'appello è finito il 

processo contro gli anai'chjci 
La sentenza fu ascoltata con grande at­

tenzione. 
Fu ritenuto il titolo di associazione di 

malfattori. 
A questo punto ci fui-ono'ti;a la folla e 

glijoceusati della gabbia paiole di protesta 
e giida: Ytua V aiWiAaaone dei mal fattoi i 

Il presidente fece sgombrai'e la gabbia 
ed anche la sala. 

Ci furono delle resistenze, non ohe dei 
tumulti e colliitta/ionr sulla stiada Ira gli 
agenti e i tiimulluanti. 

È intervenuta una compagnia dì bersa­
glieri e SI operarono 20 arresti. 

Sei degl'imputati sono assolti. 
Ctprìani è condannato a 20 mesi di re­

clusione, Àvansìm, Agoslinucci ed altri a 
2ò mesi: altrr autoia a pene minori. 

Reg ion i ed Impos t e 
ROMA b. Ole 8 a. 

(F) Al ministero delle finanze si conti 
nua attivamonle un miporlanle lavoro sta­
tistico sulla produltrvrta di ali une imposte 
divise per regioni. 

Cassaz ioni ClvUl 
ROMA b, ore 9. a. 

(F) il «Tolchetto » di ieri smentisce re-
cisftracnte la noti/,ia che si prepari o si 
studi il progetto di unifìcn?mno delle Cas­
sazioni civili. 

R i c h i a m o di u n a m b a s c i a t o r e 
ROMA 8, ore 10,.3S a. 

(F) Desta viva impiossione il richramo di 
Schlooz'r ministro di Priissra presso il Va-
Inano che crodosi sia una conseguenza del 
viaggio del Ho a Berlino per il quile il 
Vaticano ò imlatissirno e lo relazioni fra 
il Vatroano e Borlmo sono tese; oppure che 
questa misura dipendi dalli nuova politica 
del Vaticano verso la Francia. 

TELI<;(JRASnil m'A.Ui I S O R S K 

'«,'15 

Jli7,„ 

i73 

u, 
84,-

I0i,30 

R o m a 
Roir ilita cantanti 
Ron dita per line 
Banca, Gonoralo 
Orcdito nioliilL'tre 
Azioni S, Acqna Pialllìn, 
Azioni S Imn!otirli.trG 167,-
Parigi n il mesi ,— 
Londra a 3 mesi —, — 

Milano 4 
RcnJi{,.a i t conLinti 03,Gii 

• lino !iaiS5 
Anioni Mciliterr, 514, -
Lanificio ROBBÌ 1078,— 
Cotonificio Cantoni 3!i2, 
Navigazione generalo 
Raillnem /riccln ri 
Sovvenzioni 
Società Veneta 
Obblig. rnerìil. 

» nuovo 3 DI» 287,— 
Friincia a vÌBt.i 103,20 
Londra a 3 meai : 2Ii,8l 
Berlino a vista 127,49 

Vonozia 4 
Rendita italiana . !I3,70 
Azioni Banca Veneta 528 = 

» Societ;\ Veneta ~,— 
» Cot. Venoz. 240,— 

Obblig. presi, venoi. ao,9o 
F i r e n z e 4 

Rendita italiana 
Cambio Londra-

» Francia 
Azioni F. IL 

• Molìl. 
T o r i n o 

Rendita cootanti 
. Une 

Azioni far. lUtit. 
" » Mor. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca di Torino 

03,91 
as,84 

1011,1 b 
l.lb -
li7a,B(l 

S3,ti7 
03,00 

' i n = . 
(.1) ! — 
'>71,— 

t i 
41.1 

Padoia, U Iiigtto « 5 ^ 
P a r i g i 4 

Rondila Ir. 3 0(0 9S,63 
Idem 3 0(0 perp. 
Idem 4 %\ì 0)0 
Idem rial l, OtO 
Oamliio •( Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarda 
Cioibio Itiln 
Rendita turca 
Banca dì Parigi 
Tunisino nuove 
llgizimo 11 Op) 
Itenilita ungliereso 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe moridionali G7B,7y 
Prestito russo TÌ,liO 
Prestilo portoglieao 23,liO 

V i e n n a 4 

08,53 
106,15 
»2,6S 
a ..16 

96 lì(8 
IH,— 
8 7l8 
20,27 

085, 
111,25 
S6B,36 
05,0G 
05,18 

212,50 
878,85 

1 1 4 0 , -
2788,— 

15,-
80, 

Ilcnd. in carta 
B in argento 
B in oro 
B senza iinp. 

Azioni della Banca 

0!i,i3 
«3,28 

112,80 
100,00 
0 0 6 , -

Stab. dÌMcd. 3!5,38 
119,00 
308 , -

3,51 

Londra 
Zocchini imp 
Napoleoni d'oro 

Ber l i no 
Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

L o n d r a 4 
Inglese 06 IBllO 
Italiano 80 7(8 

!(i7,60 
128,40 
42,70 
»1,B0 

i' i i LfKAMi' Ijiieiu.ie 
F. SAtCHurio Prnpr retarlo 
L''otir \ifi( i^ jFor. rpsijou'iahi'G. 

y»liTIGELEiiE 
'// 31 (igoslo 18S>3 

i r r e v o c a b i l e u i o r n a t a 

DELLA OR&NDE ESTRAZIONE 
1)1 LI V 

;̂̂  LOTTERIA 
NAZIONALE "̂ *̂  

con 3 0 7 5 0 «jrandl p r e m i 
DA LIRE 

O'I'n' iiviiicro i D'ili nn.i IÌIM 
5 iriiìKi' ro'Ioiio <'ni(|ni' l i re 

«O > ( U i - i lii'i-

101» » >> f.o.nlo lir(' 

100 NUSSERI """"' '̂ -""•'""™"' '"" vincila garantita. 

Li lenihla è aperta pi esio la B a n c a 
P.Ul Cas i i r e to di F.co ni ? princìpalt' 
B a n c h i e r i e C a m b i o - V a l u t e del Regno 

LA DIREZIONE DEL U l 
si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisce 
in locazione, a determinate coniiizioni, e verso 
una piccola tassa meusile, impiantì cppletì del 
gaz alla persone che no faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le instaliaziorri comprendono 
Il Contatore col rubinetto ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d' illumin.i.zlone e riscal­

damento 
La contr'ibuzione mensile sarà proporziona­

ta al valor'e del materiale impiegato 
Per schiarinienti e corrrmissioni, rivolgersi 

alla Dii'ozione della Società via Pensio.N. JB36 

FilNGH 
J j a D l R K Z l i J N t ì delle 
S T A B I L I M E N T O in 

presso A b a i n o , avve r t e che col 1 
Giugno cominciò la spedizione doi 
SUOI P R F . M I à T I F a n g h i od s e ­
q u e t e r i n a i i , p r egando r ivolgersi 
» esc lus ivamente •> al la I 'ARMACIA R O ­

BERTI in via Carmine . 

R . 4 P P R E S K N T A N ^ A D E L L A D I T T A 

VIENNA -" F . W E R T H E I i i & C. » y\Emi^\ 
p r i m a F a b b r i c a e u r o p e a d i C A S S E F O R T I 

SICURE CONTRO K. FUOCO E LE INFRAZIONI 

prenso X . '%?^0>Tl.tXk&Ì>ia.lOL - - V\\m\ v 
Via S. Fraìtcesco N. 3800 

Quo'>te casse e l e g a n t i « so­

l idissimo resistotter-o nella 

prova uffloiale tenuta il 22 

ottobre 1881 in Milano al ca­

lore di 1360 gradr, ed a re­

plicati tentativi d'infrazione. 

A PADOVA 

sr vendono le cas50 for Ir anclre 
franco di ogirr -ipei-a, rilesse .i 
posto Le seridtirie non sr 
possono ipi irò nr'' i oir gr rmai-
di'lli, ri('> con criiavr false 

Ognr cass i ha una serratura 
drvoisa 

»oi)osl lo a s s o r l i t o in l u l f c lo d lmcns io i i i a p i i v / i d i tablir icn 

N. 1600. 

rVIUNIGSPlO 
D E L L A C I T T A ' DI O D E K Z O 

Hk v v i s e 
L'antica e rinomata Piera di Cavalli e Bo­

vini, detta di S., IVIaria IMaddalona, avrà luogo 
ni questi Crtti nor grorni dr drovedr 21, Vo-
rierdr 22 e Sabato 23 Lugiro pro^s vont 

Termo ri drvreto, come por il passato, di col 
ocare animali lungo i cor'.si Cavour e Gari­
baldi, si avverte cìie alla proprietaria del pra­
to ove si tiene la flora, dovrà pagarsi all'in­
gresso le tas.'ra di centesimi 10 per ogni ani-
maio bovino ed equino (esclusi i lattanti) che 
vengono introdotti noi prato medesimo. A cura 
por ilella proprrotaria stessa - e soiiza clie per­
ciò possa pretendere alcun correspettivo - sa­
ranno stese sul detto pr'ato le corde necessa­
rie iper assicurare gli animali condottivi 

POI l'ocoupazrono dr area con bai'acche sul 
fondo suddetto dovr.r oorirspondersr ri drritlu 
di stazio nella misura degli anni scorsi 

Il Miiiricipio disporri perchè ri smii/io di 
polizia sia r'egolato rn morrò da assrcirr'aie lo 
interesso degli accorrenti 

Oderzo. Il S5 G'ìirino 1892 
IL SINDACO 

Avv. c a v . Giov. ManJren 

ACQUA Di ilARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa 

Lucia terzo Piano N. 581 avvisa il pubblico 
che fino, dal giorno 7 Giugno come di metodo 
por gli anni scoili assunse il trasporto del-
l'AOQUA DI MARE, e cons-gna a ilomicilio 
per bagni ed anche por- bibite. 

I Ogni giorno per tutta la stagione d'estate 
1 prezzi onestissimi. OALLEOAM ORAZIO 
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PROV. DI PADOVA IHAND. CAMPOSAMPIERO 

L A D E P U T A Z I O N E 

DtL G0,«0r tZlO MUSONI-VANDUSA 
in C a n ì p o s a m p i e r o 

^ H W I S U 
che l'Assemblea ganerala è convocata pel gior­
no di Mor coledr 27 luglio p. v. dallo ore 8 alle 
12 nrerrdr.me noll'Oflicro dr questo Oonsor/ìo 
rti Cirnposiunpieio per piocodoie alla nomma 
di 6 CniisigUeri per il Riparto Superiore o 2 
per l'Inferiore in .sostituzione dei cessanti 

Pel Riparto Superiore 
1. Ale.ssio Angelo , I 
2. Zanchin A,ngelo 1 per compiuto 
•ì Cani'le Orrolamo j 
4. Anionpllr ivv Andr'ea f cjuinquennro 
.5 Vonoz/ece Fr mcesco | 
ti. Mogno cav. Benedetto j per rinuncia. 

Pel Pipano In/erioie 
1 Brossaniri Domenico j per compruto 
2. Cautele cav. Martino ) quinquennio 

Stt/l Uff del ContornoMu^oni-Vnnduia 
Caiiipoiamptei o, 2 'i Omgno 1892. 

I DEPUTATI 
IT l ì t i u . iM-L MAiuuiro-A Ai.rssio 

i piai DALIA COSTA - 0 dott LroiìrKZi 
Il Senretarto A. TENTORI 

L'Antico Albergo Farinella allo Scudo il'I-
talis rn Monselìce, ha attr\ato apposrto servi­
zio di facchinaggio con berretto distintivo per 
ri trasporto der bagagli d i e por la Stazroiiu 
e ciò ondo evitare errori d'indirizzo. 

O R A R I F E R R O V I A R I 
(Vedi IV. pagina). 

PRESIDENZA 

Conte A. Cittadella-Vigodarzero 
Paolo Da Zara 
Angelo Lion 
Bar. Camillo Treves dei Bonfrli 
Antonio Raselli 
Alberto Rignano 
Conte riaiicesco Sah.xdego 
Conte Lodovico Folco 
Silvio Poli 

- -'-«••faiegr 

CUMMliV^iONE i \ i r : M ( J i r A L K 

X :?r 3? A JD O 'V .A. 

GRANDE PIAZZA VITTGRIQ EMaNUEU' i l . 
\Iai-t(',li .") l.isjjlK) )Siì2, o r e :> !iU 

AL TRAGUARDO 
Bar. Camillo Treves dei Bonfrli 

AL CRONOMETRO 
Antonio Raselli 

STARTER 
Giovanni Pigazzi 

FALS; STARTER 
Conte IjOdovico Folco 

Ore « - PRIMA CORS- l — P r i m a P r o \ a de l 

( • rande P r e m i o P a d o x a It. L. ^(MH) — pei ca^.dli o cavalle di qualunque età, ia^?a 
paese, pur'cliè sr isciivono anche nel P r e m i o S a l o n e di (THIM di 7 I u.rlio VI tinti i = Vtliocvi a solo = Sulky — Distanza 
Metu 1609 (Miglio lugiose) - - ileits =- Tin su (inque = ijUliitiria II Lue 200 — coiioio o picare 

Al vincitore It. L JOOO - \ 2» It L 1000 pru 500 dilli LnliUiup — 'li '" It L .'iOO dillo Entrature 
Verrlloandobr uir numero rnaggioie di Eniialuie, questo sai anno divise in It L 200 al'2°-=. It L 200 al .1° = il di più al vincitore. 

Deposito cauzionale It L '200 pei ogni cavallo — ( iiniue i'a\alli in pai lenza 0 sospeso il 3" Premio 

NOMO DEL CAVALLO C0N>i01Ari 

1 Meda 
2 Dan i .leaitiiis 
t S i 'o iord 
1 W a ! l , j r 
5 Loul)i('s.ii\ 

Femm. baia ani, 
Mischio grigio ara. 
Casti Orio ra. am 
Femmina baia am. 
Maschio in.-rus.so 

PROrniETARIO 

Beerman e Personali 
» )̂  

Stiid Bolognese 
Cav. Luigi Magnani 
Cav Giorgio Fossi 

GUIDATORE 
Cailn Ijp PeiMunlr 
N A 
E t imb»!! 
Natale Magnaui 
Gio\dniii (renili 

COLORE DELL.Ì GIUBBA 

giubba biou, berretto rosso 
giubba bleu, berretto rosso e bleu 
giubba verde, berretto marrone 
giubba 0 berretto neri 
giubba nera, berretto bleu 

S E C O N D A CORSA — P r i m a P r o v a del 

PREilQ PRATO I t . L. 1 3 0 0 — per ci \ il li ch( a\ondo COIMJ nel P r e m i o Bucehlj j l ione, non no avranno guadagnato 
ne ri l" ne il 2° Pi ormo •= Al troito — Atl.aouiti asolo— Sulki =Heats — Miicere due piove — Distanza miglio inglese (metri 1600) 
= Entr-ature It. L. 40 := correre o pagare 

A' B. Nel Pr emio Pi alo essendo ttall insorilti 7 caealh e quindi par/ale 7 Entmtui e queste {indra/nno m uffffiimla m Premi come segue 

Al 1. It. L, 700 pili 110 dallo Entrature 
Al 2. . 400 65 
Al 3. . 200 6.5 
11 4. salverà la propria Entratura 

NOME DEL,CAVALLO CONNOTATI 

1 (^onte Verde 
2 G r n p p o 
.'t Roe ì ie 
1 WJ/aponr ! i ' ' 

Maschio grigio 
Maschio sauro 
Oastr., morello 
Castrone baio scuro 

PROPRIETARIO GUIDATORE 

Ing. Luigi Faccini da Udine Giuseppe Rossi 
Bai Albeito Roggieri di Noir Modem Tamber'i Aristide 
Raffaello Budini da Iiren^ie Montuschr Lurgr 
Giovanni Parma da Brescia Co. P. Yitellorrl 

COLORE DELLA GIUBBA 

g. 6 berretto mar., trac, bianca 
g. bleu, berretta bianco-bleu 
g. e berretto nero 
g rossa, m. bleu-mar., b. idem 

T M i Z i \ CORSA — Sei'oiid.i P r o \ a del PRI' .JIIO l ' A D O \ V 
O r ^ l l T A r o R S . \ — S e c o n d a P r o ^ a del PltlC-HIO PR.VCO 
y r i N T . V CORSA — i 'e rya P r o \ a del P R E M I O P A 1 ) 0 \ \ 

1! ( i ras ide P r e m i o P \ l ) O V \ polrehlre ri-iol^ersi con sole t r e pro^e . 
I! l ' r en i io P R A T O potrel i l ìe rKolM'i'si eoa sole d u e p r o \ e . 
Il mu'','!rim(! delle p r o \ e del P r e m i o piS.VTO e di ( (ua t t ro . 
Il ma-isimo del le prò» e del Uraurle P r e m i o P A D O V l è di mutici . 
P<-r far s a p e r e ([tiiiidi la line deìle ( .orse di oijsii, dopo 1'ultima p r o s a si fai',i s o r t i r e la ( i a \ a l l e r i a . 
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FOGI.'O UFFICIALE 

pKjvinsm iVì i'ufì va 

Di-Liotlo (li Wo»«dJice 

\ V V i a o 
San-iii Felice lU .Hni-tolo roiìdo 

iioto tl'iivor i)\esatilnUi ull'U-of^sii 
Coìto ()'AJJ|>IJ1II> il» Vtìuo/i»," (!"• 
iiiAiuU <1\ viHb-lita/.u)im datali «i' 
IVHU «UJUR Su,itii(i/,ji lil (( nr/,0 lH~,:f 
deUn U l ' iutnva vii M«H^ol<fl«i. . 
,ì,.aUiiuii',ii in ìuoiìUi dai H. T r i ­
bù.wil.! t l ' , \ppnìlo c il Soutunxa 4 
mrt;,:;i;iti lw^;; «ho 1" cmultiunò agi i 
itiTi'tsh \)<r: S'ÌKA-IÙ .duo tid nìiu vi-
t'ai^iui.'i AA\ÌÌ w|ft!8(! liei (H'ocoaao, 
in j.piphc .«ioti» (logli iii'ticoli tì.'V. 

• Ì;A':,,C, !'• S«rtlo. ' 

Hoyin l'ismii, 2i gi^t^'ui 1^!'^-
SattHi Vtìììoà 

KSTRA-TTO SKNTJENZA 

Con BBnlcnxa (U ^jiieato T t l b a -
nalo iV, giiig'no 18'J2 votino omolo-
gdto il eoacordato pi-oposto àvX M~ 
lito Ituio Cantini ed assentito dai 
swoi «rocJitori nell' aduiiaiiza 9 g i u ­
g n o c o c r , mandato il concoi-dato 
stGSSO ad use|?iiirBl alcscamo proposto. 

l'ttdova, !Ì9 giugno WH. 
JlCaaCQlliertì I-̂ tlI 

Nota per aumento di sasto 

Colla Soviteiiza octierua di questo 
H. TiibunaVo Civile profdcita nel 
giiidisio di eaec«!SÌono immobillaro 
jjroijiosao dalla Cassa di Uisparmio' 
di Padova rappi'eseiitata^ dal suo p r o -
ciu-atortì avvocato eav. Indt i , coutro 
Mai'clU Uutgi fa Giovanni di Cnm~ 
poaampfcm, furono doliberati al s i ­
gnor Da Ilo Giovanni JM Gaetano 

• di Padova gli inimobUì BOttodbscrìtti 
per il prezzo di Lire 15200 

SI avvisa 
elio il tormiiìo utile pei- T aumento 
del H6i5to sul •pvev.ao i)reindic{ito a 
termini dell 'urt . (180 Codice di P. C , 
scjide nel n'ionio i 2 log-lio pr. v., 
«I.'*.'S()l]'o del l 'orario d'ulUcio. 

Bascrixiono diii?U immobili 
in Commia Cunsuario ed Ammiriist. 

di CiunpoBampioro 
PosseasSoiia di citavi I8,!i9,t0 eoa 

caso urbane o colomcha in censo ai 
mippa l i numei i U^)tì t), UOO, V20'2, 
U d ì , U04 , HO», U i 8 , 121U, 1220, 
i 2 4 l , UH M4J U4!), 12t>iì, IS*)», 
ISIO, I81u, ty i t ì , liOI divida in 4 
(.01 pi 

il tnbuto diretto i&nm lo Stato 
o (Il L 1 jt 5/ì poi terraiiìj. e di Uro 
i Si8 pDi iflbbuciti 

DilU Cmul lmì i dil i i ib. Civ. 
Padovi, il 27 ffio„uo 1892. 

ti Crmctì'liore LVl 

IL OA.NtLrriFia 
del!» VsUan à^ì 1 Muitl m Padova . 

jiiido noto 
thii niL(lnnto ^oit>alo ibsunlo t\s\ sot-
tufauiito il si^ birtois OitiMimi iu 

bi\t il ttótJjiJOHtd tìlogi lEo I ago-
fato 1S)1, puliblicito 0 dqio-ito in atti 
del iiottii) Luipi doti Vii)i)v fon 1 agito 
'> ;Ciifiiio Wi2 li tOHtf, i'i eredità 
ihhttìiÌJiuti di' fu di Im piilto Sur-
Uiii l'uiro la Guiscniii, moitn n i*a- ' 
i[)\a. il 1 ì ^uinuu 1802 

ì'iiitvì il 1.1 i,uii;sia ISn 
U It/ìullioro 
L Alili IH Ut 

IL c\ftcanjiiu 
dt-lti PiLtuta dui I Mand di Padova 

VLtide nata 
dio lon vtiliiìa aas.iiutu dil sottoscritta 
il ibig Mdttiuzì) PìùtjD'ije Viitouitì in 
tìnisfppc pei conto doiU mmons sua 
ìi^lii J lìi iclictta, i\ut.i colla In Emam 
DUlt lìaintti u t i t t n a iitìiicliciai'ia-
jiiLfiro U ojoditt ibìiiHdointT àn\ in 
l u i iw« Dill i liatatt^fu Vutoiiio,morto 
i Piido\ i il giotiio l i lebliraio 181*2 

Padovi il S4 giugno W^i 
Il iijisuìhccfi 
Jj AutonelU 

N 2808 b] 
DLPUiA/lOìSL HIOVÌNCULE 

ài PjdfJVi 

Avviso por socondo lisiìt'rimBiito d'asta 
Biiiiiieto Eeii;;a dl'uito ii iiì'imo aspe 

yiwetito d'asta tctmtosi mi D curr. si 
rundc jjoto elio noi giorno 'JU lugU» p.v 
allo oro U) aiit. iivrii Ìut)go jicnaso Vwt-
IWiu dì ii«usia pjputiuiuiiu Provinoiale 
dinanzi al PrcsidoiUfi deìis stoss» o dì 
lii! mo dclogiìtu, li mriìiA dell' art, gt» 
del vigeiito nigolamcuto sulla Contabi-
litìi gciicraU dtlltì Stato il stìcondo 
tiSporiiuenlQ d asta a schedo segreta 
j/er deliberare a)Ji;h0 eou liij soltv «tYtt-
reat lii voudita ia duo .distìnti lotti 
.degli, staìdlì ìalradescritti dì ragione 
d(il Legato PrutouBo, e ciò iii'", esuca-
zioutì HIÌQ deli3;(ìri)aii)Jii delle Provincie 
iniereasate di Padova, Traviso, Udiuo 
fi Vone/ia. 

Lotto 1. 
SUihik in Padova puzza, del Santo 

dtiserittoHci Calaslì tornila o ìalibricati 
dui Coumuo oensuario di Padova (iorne 
seguu : 

L.Mapp, 51.4878, faiiìtricato gi;\ 
Jid uso Collogio J^rsteuso, che si estoude 
su por/ionc dei muiip. n. ISSi , •iS'ìl 
tìnn biitttiga e portiou ad uso puijtiiico 
in Piana del Saato ai civ. ii. ai)ii) 
A, a^ 0 di piani il o vani yti. 

Pertidio Qens. 1,49 roiid, censuarìa 
miatr. l. «a i . sy , reddito iuip. L 997,»» 

2. Mapp. 11. 4tì(Ì!J, (Jasa elio si 
«sifliidfi sopra parlo ilei ii. Wli'A con. 
portico ad uso |.>tibliiico ai civ. a. 3I1U0 
A,, B di piani 4 a vanì S3. 

Pertioliu ceOB. fl.9l remi, censuarìa 
ausfr l. tì70,I»0 roddit» iinp. L- U7iJ 

Ad csc\n»voviii d«i locali iu I. o 11. 
pìfliio Eoìira riiigroseo iii;Ì carri allo 
stoEStì 11. 4B83, nonft&è .della i^r-
gione ia l! o 11. piana «ÌJe sì csteade 
§«| ijjap^. Il, iSS'd, 

;f, MapE? n ^8'?!J, orto di pertiche ! 
roìiiimsr 0 ,tii rendita censuarìa iuistr, 
li. «,ii«. 

Gon0tii ' 
liCTìUitfi ' w i luapp. it. 4877 di 

pFopriptà Ntìfsa Gustavo o 4310 di 
proprìotii Vwri co. J-cupoltlo o conaoiti 

Mezzogiorno - IHniu del Santo 
Ponente - coi mai)p. ii. 488M, dSHl, 

4S8!! et(J8s« ragioni lotlo !I. 
Tramontana - coi maip. n. 5i)09, 

4910, e*J3a dì piajmt&, ITMEÌ co. Uo~ 
poldo 0 consortì. 

Lotto il-
Stabile in Padova Piazsa del Santo 

descritto nei Catasti t e m i ù o fabbri-
Rati d«l Cijnuuio cQHSuario di Padova 
conio aogue : 

1. Mapp. n. 4880, ovtd pcitichc 
cons. 0,3(i rond. cena. auBt. L. '2,Uti 

2. Mapp. )i. 4881, Casa in Piazza 
del Santo ar m. n. 'StiSH A, di priani 
3 tì vani 18, Porticlie cenS. (iM xm-
iilta c«nB, a«stv. h. tSlì reddito iin-
ponibole L. tl'82,8tì. 

3. Mapp> n. 4883 - cftsa in piaiio' 
iorrerio eoo bottoga e portioo ad uso 
pHbbiico in Piazza del Santo ai civici 
li. 31138 a 3938 A, U di piani 2 
vani 0, 

Portìclie calia, 0,4^ restdita COHB. 
Kdst. L. 18";,20rodditeirap.L. 331,75. 

A tale numero si aggiungono ì "vani 
in I, e IL piano ora uniti al iniippalo 
u. 5882 uoncJiò i vani puro la I o IL 
pisRo' sopra la poraìono' del inappalc 
ji. 48 sa sHpurioro all'ingreaso dei carri. 

Coiitìni. 
Levante - coi mappalì n. Ì87i ' , 

iH82 stesse ragioni Latto I. 
Mezzogiorno - Piazza del Santo 
Ponenti! - coi mappnll a. 4884, 

48&T di pYopEÌet&, Malfatti Gaetano 
Xromontaiìa - cui mappalo n. ^909 

dì prjpriet*^ ÌTerri co- Loopolilo B aa»-
sorti. 

1 prezzi cha serviranno a baso del-
riticunto vengono stabiliti in L. 34783,70 
ptd lotto L G di L i3«30,88 pel lotto IL 

I concorrenti dovrannu presentate |o 
Igro offerto tanto unite clic soparàtè per 
ciascun lotto in carta da bollo da 
L. 12tì; sar.'intiO suggellate o sotto-
acritto e dovranno contenere la indica-
•mwd cliiara e pteoìsa dolio aumento 
porecntiiale sui prezzi di ciascun lotto. 

Dovranno essere accompagnate dal 
dal deposito in iiomorario del 'decimo 
del prezzo sul quale ii aperto Pìneanto 
nonché della soinina di L. 2800 pel 
L lotto e di h. 2Ui<i poi II. lotto in 
conto dello Bpese o tasso relativo a l ­
l'asta od ai contratti di compra ven­
dita, 0 consogusnli, le quali devono 
stare tutte a carico dei compratori salva 
la stiocossìva liquidazione, 

II tempo utile (fatali; por le ollerto. • 
di amneuto, non minoro del ventesime, 
sui ynuii elle verranuo delibovati reata 
lìfisato /!HO allo ore ìi ant. del giorno 
ìH agosto p . Vn , 

L'acquirente del lotto L avrà Tab-
bligo dì [ìorniottere sul tratto di muro 
tra ii ma^p. ii. 4882 od il eortiìotto al 
mapp, n. 488;J da eostrnìrsì dalPacqui-
TBiite Ai ipiftst'tìlUmo lumiera, l'apertura 
di feri dì Ilnostra consimili a^lì eai-
stenti su qiiolìa linea, e eoi diritto di 
atlingoro augna mediantu pompa dai 
pozzo esietotite nel cortiletto precitato, 
od inoltri^ (li porniettcro clic a enra e 
sposo deir aiuniinistraziono doU' Opera 
Pia sulla parete esterna verso il piaz­
zale del Santo del fabbricato elio ser­
viva ad liso Collegio l'ratotiso sìa col­
locata una lapido elio ricordi l'atto tic-
fU'dcf. deirsc(ìollostìssìnio proìJito conto 
IHUftO da Prato. 

L'a(iquil'ente del lotto IL avrà l'ob­
bligo di tlùudiiic i fori di portf̂  attuai 
monte in coiiiunicaziono ool lotto L, di 
costrifire il tratto di mura dì lUvlsìone 
ira il 'cortiletto al niapp, n. 4883 ed 
il mapp. a, 4882 col diritto di aprire 
ili <i%m fori (loasinrfli agli asistoaii sa 
quella lìnea, «oncbè dì permettere al-
i'acqnircntii dtl mappiiló n. 4«&à di 
attingere acqua mediante pt)mpa dal 
pozzo esistente nel .cortiletto suaccen-
Hato, 

L'estratto ecnsuurio, la dósctizione 
le piante degli stabili ed il prospetto 
dei lotti sono ostensibili presso l'Ufficio 
di S6(;retoHa della Deputazione Provìa-
cjalo in tntti i giorni uou testivi dalle 
oro a ant. allo 4 poni. 

Padova, ii5 giugno Ì8fl2 
Il Presidente 

Bcg^ìato 

In noma dì Sua iVacstA 
"UMBEÌl'l'O I. 

per grazia dì Dìo o per volontà della Nazione 
Ile d'Italia 

Il Tribunale Civ. e Penale di Esle 
composto pogli iliasttìssimi aig, avv.: 

Manin Gio. .ììatta, giudice anziano 
11. di presidente 

Deola, Luigi, giudice 
lUzonì Cesare, pretore localo it. dì 

gui(Ìic« 
ha pronunciato la sognciìte 

SENTENZA 
nella causa premessa coit citaiiìone 
8 settembre 1891 usciere Prosdoeimi 
iscritta al num. K3-Ìf;_ di Kuolo nei 
2d mac20 I8i>2 dal Canonicato della 
SS' AunuiiEÌata dì Padova e per esso 
dairinvcstito di tal beneficio mons. Gian 
Paolo Berti 'e della Custodia I. e iV, 
nella CaUodrale dì Padova e por 'osso 
dei Mabilia don Antonio e llurlini don 
Gio. Francesce - attori rappresentati 
dall 'avv. Enrico Turazza di Padova 
giusti Mandati 9 gi«gno IStfj D. bi20 
di Rcp., 2ti dieeinbro n 5582 di Uop. 
atti Padoa .assistito dal pioc. àott<ic 
Pietro Fano e con domicilio eletto qui 
presso l'uvv. Lancerotto 

contro 
A^zalin AleBaaudró ed Antonia limbi 
domiosUati in Peutclougo, Berlin Luigi, 
lìiasioU Snima, Bette OomoKico, Boriato 
Agostino, Lìiìp 0 Giovanai, Bozsa Mari», 
Ferdinando, Grogorio e Valentino, Bettio 
Marco, Bolluco Andrea, Boaretto An­
no.! Businaro Antonio, Carturan Madda­
lena, Pietro ed Antonio, Dalla Valle Al­
bano, Luigi od Isidoro, Zampìecl Luigi, 
Cavaletto Silvestro, Alessandro, Angola, 
Giovanni e iMwina, ÌJ'firrato Girolamo, 
l'aortiti Gregorio, Fr.iocon Lueciano, Na-
lin Carolina. Francesco.. Kttorc, l i t t o ­
ria di Gio. e iìgU naEcituri delU stessi 
da essi rappr., Kalin Giuseppe, Qìo-
vatma, Natale, Gìtieeppa, Silvia, Lui­
gia, yittorìa e Maria di Francesco, 
Kalin Bianca, E?cols; AcliìlVa, Elisa, 

Totale 1 7,34 
7. poi fondo posBOduto dai SIK'B'-

Bogglato Ag'Oatlno fu Giovanni detto 
Ilapaego, BoÉfgiato Luigi e (iiovantii 
fra|ollÌ fu .Snata e lìozzu Maria Ve­
dova Utìgffiato ni mappalo numero 
867 pattidho 8,0Sj 

" - "" LS , tC l'ruroenlo o. «,*0 a 1. ib,n 
Fruinontouo V,2(l 11,8U 
Monto 0,10 « , 18 4,«1 

•rotalo L. I M » 
8. pel fondo iioììaeduto dal fiigruor 

Botilo Marco detto Sadooco al map­
palo lOiBioro 10Ì8 a posticVio 1,93 

Frumento e. 0,05 a 1. 15,75 1. Ij.lS 
Frumootono 0,05 11,20 0,86 
Mosto 0,03 19,18 1,47 

Totale h. 2,81 
0. poi fondo poaseduto, dai fiiguot 

Bollueco Andrea fu Franceseo ai 
mappall numeri 1106, 1161, 1320, 
lOOli pertloho 84,18 

' " " 1. 3il,lil 
3,86 
-1,0! 

Totale 1. 81,88 
iO. poi fondo posseduto dal al-

g-aoi'i Boxxa l'^erdinando e Gregorio 
di Valetitino al mappait num. 8311), 
MMa, lliUrpertiolie i^M 

Ifrainiuito 
Ffumefitoao 
Mosto 

Fcunioate e. 1,50 a . lS,7ii 
Frninoatone «,80 11,80 
Mosto 0,10 49,18 

e. 0,60 a I. t!l,7S i, 7,37 
0,30 : );,80 »,3li 
0,ì8 49,18 8,84 

lira 21,08 
U . pel fondo posseduto da! sig-. 

Bozza Valentino fu Antonio ai map-
pali numoifl 679, Bdl, 600, MI por-
tiohe 87,71 

' - '• sj,8l 
3,as 
6,37 

iire 38,3* 
12. pai fondo posseduto dal Big. 

Doai'etto Antonio di Matteo al map-
pale numero llìl'òb peri. 7,7à 

Cosira, Arpaliee, Enjnni» dì Eltoro, Framontono 0,S0 11,20 2,94 
Ksaceo AiWa, lati», " Amalia, AiioH», Mosto 0,04 1B,18 1,96 
lUccardo, Favorii Ottono, Ooranello Kaì-
niori 0 lìgìi niisoitnri da Mandnaiiato 
Alma in cUMtelfii doiravv. Luigi Tri-
velluto dì i*adov.a, Maldiira BoniicoHai 
eenteesa Leonlina, l'ìpjia Giuaopjio a 
Uiocfti'do, Itnsciaii co. Faiau', Tostilo 
Luigi 0 SoWstìaHo, Vî ntal-inl France­
sco 0 Ferdinando tutti i|nosti domici­
liati in Pcrnumia. lìroaaim Gio. Balta, 
Baaacarini noli. Osvaldo fa Aludiiao, 
B»z/ao«riiii noli' Oscilclo fu l'iùaeeaca, 
Caldagno Adtianna, CaiupoaauipieTo noli. 
Adele, Legrenzi nob. Angelo, Candao 
Adele, Do Zara cav, Oinscppo, Degli 
Oddi Arrigoni noli. Tores.», Sari.?«lli 
rjotro, Capodìlista co. Andrea minoro 
lapps. dal piidre Giovanni, Bramo Ca-
podilistn, Melandri Ottavia, Trissto 
(iiUBegiie. Gateielo, YiWon'o ed Euge­
nio, 8 Vivanto Fanny, Viteriii Jinilio e 
Siusoppe, lionato Giuseppina tntti do­
miciliali in Padova, t>ia Casa di Rico, 
vero di Monaclioo rappr. dai suo pro-
sidenlo sig, De Pier» Vangelista, 6«ni-
liarolto suo. Giusoppe, Msrigo Federico, 
l'ertilo Giovanai ed .Vngele, )?oviti Bli-
salietta, Vonoraiido Uosa tutti domici­
liati in Monsniiee, Firictti Fortniiato 
e Salgalo Uosa nmlioilno domiciliati 
in Bovolcnta, Salviigniiii Toscana e 
Seìiiosiiri Giuscfpe aralii doinieiliati 
in Oonsclve, oitin J>oiiioriico, Antonio, 
E »s e Twesa domieiiiali in Albigiia-
sogo, RogUel Girella di Vomaìa, Gllt"-
tctburg Costantino, Guido, Edvige' Al-
froilo, Ferdinando, Francesco, Matilde, 
Amia, Galiriela ed Irene, lìoswitìd 
Luisi, llorla, Ktetbatg SoBa ed Elana, 
Szapary fiinlio. Ivano, Gcsa ed Elisa, 
Stefano e Fanny, GanfE Guglieimo, Qat-
tarbnrg Stefano, Toss co. Vara Felice, 
Alice e Tottor, tutti (jnesti residenti in 
osterò stalo, aventi domicilio elctlo in 

Venezia presso il sig. ,ivv. Lorenzo Franionto , e. (,80 a 1. 15,71» 
Falirie di yencsi,!. Fromentono 0,80 11,20 

Convenuti non comparsi Iviosto 0,1', 49,18 
in punto 

Connnnlaziono di decima 
. Mito io oonclosìoiii in fatto od in 

diritto oraleicute esposto dal procura-
topc attore nella udienza 12 corr. 

Letti gli atti e doeumenti Frumento o. 0,37 a'!. 13,7H 1. 
Concludendo gli attori Fraincntone 0,07 11,80 
Clic reietta ogni altra ìslanza o r i - Mosto 0,0a 49,18 

levata la contumacia dei convenuti non 
comparsi piaccia al R, Tribunale 

f. iileltcr'fuori di causa i convenuti 
Berlin luigi fu Paolo, Baitjo Marco 
detto SaJaco, Bolluco Andrea fu , ran-
cosco, Bozza Ferdinando e Gregorio, 
Bozza Valentino in Antonio, Businiiro 
Antonio fu Giacomo, Degli Oddi coat. 
Arrigoni Teresa, Fortiu Gregorio fu An­
tonio, Gaioliarotto sac, Francesco, Lo-
nisolli l'iotro, Bozzaoarini Osvaldo fa 
Alednso, Toscllo Sebastiano fu Oome-
nìco, Voaorando Rosa fu Giovanni 

11. Bimellero a giudizio separato i 
convenuti Nalin Carolina e consorti 

fif. Nei riguardi degli «Uri conve­
nuti comparai o ooiitamaci nooiinaro 
ni perito o tre arbitri collo funzioni 
e noli» Sorme di cui ali" art. vj della 
logge 8 giugno 1873 n. 1389 con or­
dino Ili debitori, elio fossero riiiwssi a 
giudizio ordinario a termini dell'art. U 
della leggo stossa di continuare nella 
pseatazioae in natura gooondo il pos­
sesso por un triennio Jile peudoaic 

IV. Dimcdiaiai ira lo parti lo speso 
a norma deli' art. 18 legge 8 giu-
guo 1873. 

% Fatta 
Con Oilazione 8 settembre 1891 

dell useieto Prosdotieii fitta per ptoolauii 
a monto deirarl. 0 della leggo 29 giugno 
1879 n. 4940 inserta nel 9 fobll. iS9il 
Foglio Vlùcmh della Provincia di P a ­
dova u. 8u Eep. lisi .0 nel S3 mar­
zo 1893 dopositata in duplo nella Can-
ociloris di questo Tribnuaio o nella 
Casa Comunale di Pernumia ed afBssa 
tosto alla porta esterna del Tribunale 
come di dotta Casa iurono ciiiamati in 
giudizio tutti i suindicati convenuti 
oonvenati por l'udienza !S aprilo 1898 
por sentirsi giudicare la eommutaziono 
di sette ottavi della decima a favore 
dc'éli atteri a termini delia legge 8 giu­
gno 1873 a. 1389 o 40 giugno 1879 
n. 4949 rimettendo a separato giudizio 
quei debitori elio proponessovo regelaro 
epposizione, perdio Iurono intorpoliati 
ad .ucottare a contraddire ia proposta 

liquidazione nei sessanta giorni di Frumento e. 1,00 a l . 13,78 1. 1S,7B 
legge. Fiuinentono 0,30 11,20 3,88 

I feudi su cui dicesi gravitare la Mosto 0,16 49,18 T,~" 
decima e la i quidazìone in base a 
nioniuri.'ili dimosso sono come ap ­
presso : 

Gonaune di Pernumia 
1. poi fondo possoduto dai s ig, 

.Azzalln Alessandi'O di Sante al lOnp-
pale numero 333 di pertlclie U,3tì 

Frumento o. 0,20 a l . lli,78 l. 3,14 

Dalla Vallo Isidoro fu Antonio al 
mappalo numero fi88 b pocticlie 6,3^ 

Fromenlo e. 0,11) a 1. 15,75 1. 1,57 
Frumentone 0,10 11,SO 1,12 
jMOBto 0,08 411,18 2,40 

Lieo 3,13 
95. poi fondo iiowsoduto dal sig. 

Dalla Valle Albano Luigi fu A n t o ­
nio a l 'mappa lo numero iOSiili por -
tiohe I8,ai 

Frilmenlo ». 0,30 a 1. 18,78 1. -4,71 
Fmmonten» 0 30 47,40 3,38 
Mosto 0,15 49,18 7,38 

' Lire 13,43 
26. pel fondo posseduto dal sig. 

I la '/.ara Giuaeppo fu Molsè ni m a p -
pali numiirl 1189, I W S o , 1188, 1I9I , 
l i i35b portiehe 78.70 

Frumonlo e. 3,00 .i l. 16,73 1. 47,20 
Ftnraontono 1,00 11,40 17,98 
Mosto 0,40 49,18 19,64 

Lire 84,88 
'27. pel fondo possoduto dalla n o ­

bile Biffuora An'iiroui co. Teresa ai 
mappaii numeri 933 u, 932 portiolie 
65,43 

30, poi fondo posseduto dalla a i -
g'nora Maldura fionacoSHl co. Leoii-
tlna fu Bonuecl al mappaii numeri 
.403 n, 470, 429, 430, 041, 1071 a b , 
1107, n 0 8 , 1109, 1004, 986, 1037, 
1062 a pertiolio 169,47 

Frumonlo o 8,00 0 . 15,78 128,84 
Frnnionteac •i.tlO l l . i O 2i,S0 
Mosto 1,00 49,18 49,18 

Lire 197,49 
1Ì7. poi fondo posseduto dal sig:. 

Marlgo Ffldarico fu Giacomo al map­
palo numero BI»9 a i>ortIccle 21,22 

Frumen to e. O.S<» a I. 15,7« l. 7.87 
J-rumentono 0,40 11,80 4,48 
Mosto Oĵ O 49 18 9,82 

Lira 23,17 
38. pel fondo possoduto dalla 

s ignora Melandro Ottavia fu Isidoro 
ni mappaii numot i 3 i 0 , 25*i, Utì(i 
portieiio Ì7,i)eì 

Frumento 
Frumentone 
Moato 

S,74 
0,7S 
3,45 

Lire 8,i)7 
IS. pel fondo posseduto dalla sJ-

g-nora Sonato Giuseppina fu Luigi 
ai mappaii numeri 973, 873, a78, 
«80, 98 i , 983 pert iche 25,53 

Fruinente e. «,8« a 1 . 15,78 1. 12,66 
Friimeotone 0,40 11,20 4,49 
Mosto 0,Ì0 49,18 9,82 

Totale 1. 20,87 
14. pei fondo iio8,seduto dal nìg*. 

Businaro Antonio fu Giacomo al 
mappale numero U83 a pert. 14,44 

Frumento o. 0,70 a 1. 16,75 11,02 
Frnnioniono 0.11> 11,20 1,12 
Mosto 0,10 49,18 4,81 

Lite 17,05 
13. poi fondo posseduto dal no-

biìo llu'z'Aaeariivi Osvaldo fu Aloduse 
mappale numero 3 b porticlje 9,20 

Frumento 0. 0,80 a l. 1B,7B 1 7,87 
Frumentone o,ao 11,80 2,34 
Mosto 0,08 49,18 2,46 

Frumentone 
Mosto 

0,10 
0,04 

1,12 
1,96 

11,20 
40,18 

Telalo 1. 0,21! 
dalla a i -S. pel fondo 

g-nova iVzzalin Antonia di Sante al 
mappale numero 504 pert. 3,24 

Frumento e. 0,10 a L 15,78 L 1,87 
Frumentone 0,10 11,20 1,12 
Mosto 0,02 49,18 0,68 

Totale 1 . 3,61 
3. pel fondo posseduto dal signor 

Berlin Luigi fu Paolo, ai mapp. uu~ 
meri 5Ì!, 34 a perticbo 6,38 

Frumento o. 0,20 a 1. 15,75 1, 3,14 
Pimnonlone 0,20 11,20 2,24 
Mosto 0,03 49,18 2,4S 

Totale I. 7,83 
4. poi fondo posseduto dalla s i ­

gnora lììasìolì E m m a di Innocente 
al mappaii numer i 13b , 29 b p e r ­
t iche 12,60 

Frumento o. 0,30 
liruiueutone 0,30 
.Mosto 0,18 

Totale 1. 15,48 
8. pel fondo posseduto dal signor 

Busaau Gio. BaU. fu Giuseppe ai 
mappaii numeri 238, «80, S14, 2 J 6 a 
233, 618 b , 832 a, 1001, SOOS pe r t i -
oUo 116,05 

Frumento e. 8,00 a 1. 13,73 1. 7 8 , 7 ! 
Ftumentono S,«0 11,20 22,10 
Mosto 0,80 49,18 41,89 

Totrao 1. 142,49 
ti. pei fondo posseduto dal signor 

Botto l>omeaìci> fu Pietro al m a p ­
pale numero 806 pertlobo 0,04 

Bjmneiit» o. 0,20 a L 15,75 I. 3,14 

13,75 4,71 
11,20 3,'J8 
49,18 7,38 

Totale 1. 13,57 
, 1 6 . pel fondo pogasduto dai n o ­

bili sig-nori Buzzacarini Osvaldo fu 
Francesco e Caldog:no Adriana fu 
Gio. Batt. al mappaii numer i 1314, 
1034, 103(> per t icàe S8,76 

Frumento 6, 0,7^ a l lo,7S 1. 11,81 
Frumentone tì,ia 11,20 l,fia 
MoBto 0,08 49,18 3,98 

Totaltì L n , 4 2 
17, pei fondo poseeduto dai n o ­

bili signori Campoaampìero Adele 
Tfedova Lugronzi o Legrenzi Angelo 
fu Pietro al mappale numoro 298 
porticho 7,&8 

Ifrumcuto e. 0,80 a L Ì5,7B L 4,71 
Frumentone 0,15 11,2i) 1,68 
Eoato 0,06 49,18 2,94 

Totale L 9,33 
18. pel fondo poaseduto dalla s i ­

gnora Gaadeo Adele ai mapp. num. 
1309, Z31( port iohe 22,79 

Totale 1. 26,90 
19. pel fondo posseduto dai a l -

gao t l Car turan Maddaleu» di Gio­
vanni usufrutfiuaria e Dalla Valla 
Albano Luigi ed Isidoro fa AutOQÌo 
proprietari ai mappaii numorl 988 a 
1034 a pert iche 6,03 

Frumento i 
Fj-umentono 
Mosto 

0,tO i 
0,10 
0,03 

1«,75 l. 1,IÌ7 
u;^it> i , \a 
49,18 1,48 

. L. é.n 
30. poi fondo posseduto dal sJg-, 

Carturan Pietro fu Giovanni al map­
pale numero 314 portiehe H,t4 

Frumento e. 0,10 a L i;>,7a l. ì,!i7 
ITrHBieBÉOQfl tì,10 . 1I,S0 l.là 
Mosto 0,02 49,18 0,98 

Lire 3,(i7 
21. pel fondo posseduto dai si­

gnori Carturan Antonio fu Bartolo­
meo, e ,ZampìerÌ Luigfi fa Angelo al 
mappale numero 321 pert. ^,70 

Frumento 
Friimentonu 
Moato 

0,10 a l 
0,10 
0,08 

iy,7.i 
11,20 
49,18 

1. I,.'i7 
l,i2 
1,47 

Lira 4,1 e 
32. pel fondo posseduto dalla Pia 

Casa di Ricovero di Monselice r a p -
praaentato dal anopreeideute eignor 
De Pieci Evangelis ta al mapp. num. 
tìSQ a pertiolie 102,03 

IFrnmenlo o. 4,00 a 1. 1B,75 83,92 
Frumentone 2,00 11,30 33,40 
Mosto 0,*ìO 49.18 29,50 

Lìro 114,82 
25. pel fondo poaseduto dal sig. 

Cavaletto Silvestro Alessandro, A u -
g-elo e Giovanaì fu Giasepps o Ca ­
valetto Pierina fu Antonio al mapp. 
numero 981) pertìclio 14,13 

Frumento e. 0,40 » I. 15,76 I. 6,28 
Frumogtone 0,30 11,2» 3,3? 
Moato Q,IU 49,18 4,9( 

LUfi i4,56 
M. pel fondo posseduto dal sig-. 

I. 2,00 I 
1,00 

0,80 

15,75 L 31,!i0 
ll,à"0 11,20 

49,18 U7(f 

Un 51,!lfi 
98. pel fondo poaseduto dal sig.; 

Ferrato Girolamo fu Giovanni al' 
mappaii nanteri liOi, 1433 perticlif! 
7,30 

frumento e. 0,10 a l. 15,'!5 l'. 'l,57 
ffrumontone 0,10 ll.iì Ì i,ì!! 
Mafifco 0,05 40,18 ':Ì,4G 

Lire 0,15 
29. pel fondo posseduto doUa 

signora Finotti Z-'ortunata fu Fortu­
nato 6 Sàlgaro Uosa al mapp. nu­
mero 512 pertleho 10,40 

5'rHinento 
Frumentone 
Mosto 

, 0.40 a l rj,71i L 
0,30 li,20 
0,10 /iy,18 

tì,^8 
2,2Ì 
ì,9t 

Totale L 13,48 
30. pei foudo pofiBQduto dal sig. 

l''ortin tìrfì'^ovlo fa Antodio ai t a p ­
pali numeri ISJDl, MI port. lì),2t 

Frniuoiito 
Frunieutono 
Mosto 

0. 0,50 a ì. 18,7!> J. 7,8'3 
0,30 11,20 3,30 
0,20 49,18 9,82 

Liro ;̂ .1,0IJ 
39, pai fonde posseduto dal BÌ^ . 

Portilo Giovanni od Ang:elo fu An~ 
gelo al mappale numero 929 per t l ­
eho 13,74 

Frumento e. 0,75 a L 15,75 1. 11,81 
FKvmwntotift 0,15 11,20 1.08 
Mosto , 0,08 49,18 3,93 

Lire 17,42 
40, pel fonflo posseduto dal aig. 

Legrenzi nob. Angelo fu Pietro ai 
UKippaii numeri 1250, 125W, Ì2fly 
pertiche 40,00 

Fruuioiito 0, 1,00 a l. ia,7S 1. 13,75 
Framontono 0,80 l'.,'JO 8,9(1 
Mosto . 0,40 18,(8 19,04 

Lire 44,35 
41, poi fondo posseduto dal sig-, 

Plppa é iuaeppe fu, Antonio 1 map­
pale numero 931 pertieho G'é,36 

frumento 
Frumento no 
Mosto 

Frumento 
Fri] mentono 
Mosto 

0,40 a 1. lti,75 
0,50 ll,"i[f 
fl,d0 iiìJH 

0,2H 
4,48 
9,83 

'l'otalc l, •:il!,a8 
3 1 , pel fondo posseduto dal aig-. 

Fraoon Luciano fu Frarteosco, Ma­
lia CarolJiia, Francesco, Et tore , Vi t ­
toria di Giovanni, Nalin Giuaeppo-
tìioi^auni, Natalo, Giuseppa, Elvira, 
Luigia-Vittori-i e Maria fu Marco, 
K'.'tlin jìLiHa-L^meliia ài Frasiceseo, ' 
Nalin lìianca, .Ercole, Achille, Elisa, 
Ceaìra ed Arpalìce, Eugenio di' E t ­
tore , Eisacco Anna-Lucia , Amalia, 
Adolfo, Iticoardo di Giuseppe, F a -
•Vero Ottono dì G. Hatt-, Gecavollo 
Itaìuiorì di Sante, figli nascituri da 
Nalin FranccBco, ìStiore, Carolina e 
Vittorio di Giovanni e fig-li nasci­
turi da Anna Mandruzznto, in c u r a ­
tela delP avv. Luigi Trivellato ai 
mappaii numeri U 8 4 , 1011, 1173, 
t l 7 S , 1622 pertiche 371,«3 

Frumento o. 1(51)0 a L 15,75 L 2,51,(18 
Frumentone S,00 11,'àG litì.OO 
Moato 3,40 40,18 118,00 

Telalo L. 425,68 
32, pel fondo poaseduto da Gat-

terbnvg CostanUuo, Guido, Edvige, 
Alfredo, Ferdinando Francesco, Mn~ 
tiìdo, Arma, Gabriele ed h-eno fu 
Ferdinando, llosenfeld Luigi, Berto, 
Eaterkazy Sofìa, ed Elena fu Casi­
miro, Szapary Gsaa ed EIi.sa fu An­
tonio, Szapary Stefano e Fanny fu 
Francesco, Gaut^ Guglleluio fu Gio­
vanni- Voi3S CO. Varo Felice, Alvise 
e Vettore di Eugenio, t u t t i resideuii 
in Estero S ta to , aventi doinicilio 
eletto il), Venezia presso il loro pro­
cura tore avv, Lorenzo Fabbris ai 
mappaii numer i 1347 a, 1348 a. i349 
periicha ?.«,«4 

Fruménto e- 0,50 a 1. 
Frumentone 0,40 
Moato 0,20 

Totale L. 22,17 
33, pel fondo posseduto dal Rev. 

Gambarotto sac. Giuseppe al mapp. 
numero 500 pertiche 8,03 

Frumento e. O.ae a L 15,75 L 3,14 
Frumentone 0,20 11,20 2,21 
Mosto 0,04 49,18 1,9 li 

Totale 1. 7,34 
35. pel iondo possoduto dai ai-

.gnori Loviselll Pietro fu Antonio e 
Buzzacarini nob. Osvaldo fu Aìeduae 
ai mappaii numeri S89. Odi pertiche 
9,18' 

FvUHittnto e. 0,20 a L 15,75 1. 8,14 
Frumentone 0,20 11,20 2,2t 
Mosto O.ÌO 40,18 4,92 

Totale 1. 10,30 
8!i. pel fondo possoduto dal Big. 

nob. Andrea Capodiiista minore rap­
presentato dal padre Giovamii Fino 
Capodil'Bta aL numeri 318 b, 897 o 
1Q8H. ItìVob, 314 a, i&Stì, 212, 28^ b, 
tì72, 1153, U53, u s i b, ISOi b. UjK8 
USI, l i«3a, 005, *iOO, 1181 s, ìliiSa 
1503, 1172, 1133 a, 1174, J à83, 1290 
1312 di pertiche 043,48 

Frumentft e, 28,00 a l 13,75 L HdAi 
.Fruuientoufl 7,00 • 11.20 7S,iO 
Mosto 4̂ 70 4*J,18 ^31,011 

Totale L. 749,03 

e. 3,00 a 1, 15,75 \. 47 
0,00 11,20 0,73 
0,32 49,18 15,72 

Lire 69,08 
42. pel fondo posseduto dai sig, 

Pippa lìicoardo fu Giuseppe ai map­
paii numeri 983, U8ii pert. 22,64 

Fftimontona ' '" "" 
Frumentone 
Mosto 

0,00 a 1. J5,73 1. 9,44 
0,40 11,20 4,48 
0,20 49,18 9,8g 

L.'23,74 
43. pel fondo posseduto dalla ei­

gnora Ponti, Elisabetta al mappale 
numero 1045 o pertiche 15,00 

Frumento e 0,30 ,1 . 15,78 1. 4,72 
Frumentone 0,23 11,20 2,80 
Mosto 0,10 49,18 4,01 

18,75 1 7,87 irmueuto e. U.-ioal. I,ì,..a l :i.;i 
11,20 4,48 V'nimeiUouQ O.ZO II a i 2L'4 
49; 18 9,8'J Mosto. 0,10 4'..,lti 4,»1 

L. 12,43 
ÌL pel fondo posseduto dalla s i­

gnora Itogliol Gisella al mapp. nu­
mero 310 e portioLe 3,40 

Frumento Q, 0,10 a 1. 15,75 l 1,37 
Frumentone 0,J0 11,20 1,12 
Mosto 0,05 49,16 2,48 

Lire 5,13 
45. pel fondo posseduto dalla s i­

gnora Buacoai co. Fanny ved. Mal-
dura ai mappaii numeri 1184, 1488 
1069, 974 e, 1488 a, 1049 pert. 43,38 

Frumento e, 1.00 a ì. 15,73 !.'55,7tì 
Frumentone 1,00 11,20 11,20 
Mosto 0,40 40,18 19,84 

Lire 40,59 
4t. pél fondo posseduto dal si-

g'nori Salvagnin Toscana di Gaetano 
e Seldesari Gixieeppe fu Luigi i-^n-
iugi ai mappaii numeri L8)5a, IMH 
pfìi'tiiche 1*1,04 

Ftumeuto e. 3,U0 a 1 l!i,75 •i:,-'! 
Fruiiiantone 0,̂ )ii I i,aO 0,7.' 
Mosto 0,tó 4.'.\[H 3:̂ ,10 

L "(ì. G 
47. pel fondo posseduto dal sig. 

Tosello Luigi fu Domenico ai map­
pale numero 835 pertiche 8,39 

L. 10,. U 
48, pel- fondo posseduto dal sìg. 

Tosello Sebastiano fu Doinenieo al 
mappale numero li92 perticJtia2,88 

Frinnento 
Froiiientono 
Muato 

0,05 a l. lÓ,7,i L. 0,,!) 
U,05 1 ! ,20 0,5(ì 

0,02 49,ltì 0,0^ 

L. i>:X.^ 
49. pel fondo posseduto dai s i ­

gnori Trieste Giuseppe, Gabriele, 
Vittorio ed Eugen ia fu Giacobbe e 
Vivaute l-'anny fu Angelo vedova 
Trieste al mapp. numeri Vi2V, 002a, 
tì92a, 1171. 113:», 12(ig, 1272, 1273, 
1373 e, 1053 pertiche 220,13 

ii-aimuto a. SOjal. iblòì. li^ii.Kl 
Finunsnioutì 'ó.uQ ! t.2lt :'i8.Go 
Mósto • a, u 40,18 Oi.ac 

L •Joi.'^W 
30. pel fondo posseduto dalla 

t^ignora Venerando Rosa fu Giovan­
ni al mapii. numero 310 pert . E),00 

Fi-uuK'nto e. ÌKÌ^H R l ili.Ibi. 3 .M 
l''i'umeniDHB O.tO 11.20 tri 1 
Mosto p, 4 49 :8 r,i'Cì 

1. r.:''J 
3L pò) fondo posseputo dai B1-

giiori Vtìuturiui Francesco e Ferdi­
nando al mapp. num. 370 pertiche 
18,33. . : 

Frumento e. IMO ti 1. L>.7.> l {5.75 
ì Frui. «atons 0.40 11.20 4.4S 
, Mo^o 0,10 40,lrf -LOl 

! t '5. |/ . 
53. pe) fondo posseduto dai si-

g-nori Vlterbi Emilio 0 Giuecpiio fu 
lìavìde 0 Graxìadio al mapp. num. 
U(ìO, 1401 pertiche Ĵ 8,22 

Fi'um<3Kto o. J,.*Jffal. 15.75 23.01 
Frumontono 0.50 11.20 3.rm 
Moato 1,20 40,18 9,8a-

h. 36 751 
B8. pel fondo posseduto dal, s i­

gnori Voltan Domenico, Antonio, 
iloBi\ e Teresa fu Luigi al mappalo 
numoro fiT3 pertielio 3,37 

Frumento 0. O.vO a 1. 15.-.5 l. ZAi 
Frumontono 0.20 .. i i..^0' 2.^4 
Mosto 0,0i i\),\Q 1.96-

L T 7 . - J 4 

Biconi) gli attori cìio al Canoni- < 
calo della tì.S. Annunmta spetta !».• 
quota della decinici per 7i8 coU'ob-
blJgo di passare IjS dei Rette alle. 
Custodie L e IV. della Cattedrale dì , 
Padova, mentre l'altro ottavo é 
poaseduto dal E. Demaaio, 

A Bpsteg-np pel diritto si jirodu-
cono oltre delle mercuriali, i titoli 
su cui il diritto si fonda, cio6 Atto 
di donazione 4 febbràio 1025 do! 
Vescovo Bucoardò 6 Conferma di, 
privilegio 0 giugno 1171 del Vescovo 
Giraldo ed EinLoralti 28 giugno 1891 
N. ldi'.i deiì' ing. Zuiiaui e h prove-
d'investitura cJvilo dei boncUcaU 
attori, 

I duo primi atti sono in copia 
autenticata da Notato in bollo da 
Lire 9,40 j il terzo i-egistrato a Pa­
dova al 5 .̂ 2571 Atti Priv. i iel l ' l l -
dicembre 1887. La Mercuriale ó un 
Certificato dal Sindaco di Monseiitte 
6 aprile 1801 registrato a Padova 
al N. 4 voi. 67. L'investitura dì mon-
aignos Berti ò 11 II. Decreto di Bxe-
ciuatur 23 novembre 1888 dimesao 
in Originalo registrato a Padova al-
N. 3939 voi 80. Lo investiture di 
Mabilia e Uurlìnì sono certìftcate dal 
'Sindaco Capitolare della Cattedrale 
dì Padova con atto registrato in 
fiUtìlla Citta al N. 3801 voi, T9 nel 
28 dicembre 1891. Il reddito è ìm-
pOatKto, nei lluoU di 11. M. wtno da 
Certificati senza data dell'Agente'• 
delle Imposte di Padova. 

Nel tìoi'Bo della lito : signora Nalin ' 
Carolina, Francesco, Ettore 0 Vittoria 
Iu Giovanni, Nalia Giusefpo, Giovanni, 
Natale, Giuseppe, liìviw, Luigia, Yit-
toi-ja 0 Maria in Marco, NalÌTi Maria 
laiuiilda (lì Fl'anceseo, Nalin Bianca, 
Ercoli.i, Aoliiliì, Elìsa, Cosira ed Arpa--
UcB-, Eugenio di Ettùio, Bisacco Arnia, 
Luoia, Anìfllia, AdoWo, lUocai'do di Gin; 
S031PO, Favare OUoiio di Gio. Batta, 
GaravcUo Raìnieri di SaatcSe del sì-
gnor avv. Luigi Trivellato quide cura-
toro dt'i Jlgli aasoituri ila Nalin Fran­
cesco, Ettore, CaroUua' e Vìtloria fa 

" Gìovaanl e lì^lì- naaaìturi da Anna 
Manriruzaato por atto 14 niar/o 1802 
dell'useìere l '̂osdoeimi notilicarono aglL 
attori contra'Idizioni alla liquidazione 
proposta per quanto rigiiarila 1' \mm-_  
bile al progressivo n. 31 por i inottvi 
ehe non ò vero siano aoggctti alla pro-
stazione decimalo tutti ì niapp. n. 1185,. 
1011, 1173, 1173, 1022 di, Perjinraìa 
(ii ettari UT,!*;,»» uieatre invoco sia, 
in fatSo olio iwii soijo soggottì a (Iseì-
ma obo ettari 30,88 di tiompfindìo di 

' ([uei beni-e che non e voroaìano state-
riscosse neirultirao decennio le quan"-
tiut di frumento, fritiiieatoiio 0 mosto 
esposte ÌH cìtaziouQ mentre Iu assai 
minore la qaautità dei due primi prO': 
dotti elio \enne corrisposta, e di uiostO' 
fu percetto pocldssimo noi prìnd anni 
del dectìimio porchi; lo pìaiitaggìonì e-
rana vecchie 0 deporìte,;0 i-nicnla aSatto 
suMcssivamente pur maucanìa asso­
luta dì produzione 0 pcreìiè ? h nuove 
viti non sono ancora a Irutto, 

Oltre ì sunnominati noasun altro 
oppoac-

Tutti ijuei convenuti di cui si do­
manda l'oii£«missìoue dalla eausa eon-
vcjiuero auiiehcvoluiente 

IHlUrCQ '• ' 
Regolare ia Citazione erano ì con­

venuti Jioii eojiiparsì da dichiararsi le-
i;almeiite coutuiimci, 

1 tìtoli prodotti, il liuigliisaìrao pos-
siiSB6, la impo&taiionc del reddito nei 
RiccJtezwt Mollilo la )a,'im;auza sì j)n&-
dire di ojijiosìzìono, pcrcliii tjucUa nìe-
roulesi ai beni descrìtti al ii. 3i r i ­
guarda la liquidazione 0 non il diritto 
il auusimo i stfagiudiaiali ooavogni 
sono prova snfiicientc del diritto nel 
Canonicato ft uftlla Custodie I. e, IV. 'di 
esìgerò la decima Le invcetituto giu-
stiBoano M persoiialitî  giuridica degli. 
attori. , • . , • 

L' ostromissiono dalla lite Si colore 
elle convennero era reclamata dal se­
guito- accordo, • , : 

Estc, Hi iiprilB 18112 ' 
lirm. Meiiin 
Itrm. C. Kizzoiii 
iirm. flcolo. test, 
jlnn. Cavallini, v. 0. 

Copia spedita a cura di [irocuratorot-
Efito, 1 giugno 1892 

G. B. LaaeerattS' 
Por aidcniiijaiiiono 
ISsle, t giugno 18^'ì ' ,' 

Bruaegani, cnnê . 
Prosdocìmi L. Giuseppe 

Usciere' • -

S T i V B I L l M E N T Ì 

ANTICA FONTE DI PEJO 
e*- A P E R T I DA G I U G N O A S E T T È M B R E •«) 

• iledagiia alle Esposizioai (ii Milano, Fraiicoforte s|m 
Trie.ste, Ni/.«a, 'l'orino e Jiccadomia Niizloiiaìe flì Piivigi 
Fonte minerale ferrog:ìno.«,a e pasosa di fama socolare, la più graditn 

G la più igienica (ielle Aofiue liii tiiyola. Giiarigìdne sicura iloi dolori ili 
stomaco, malattie ili fegato, ilifllcili (lipestioiii, i|iocomlric |ia'[iitaziO)iì 
dì cuore, alfezionì usrvosc, emaragie, clorosi, fcbhri pevimiiobo, acc. 

Per la cura a (lomiciiio rivolgersi al SÌR. l>iroUore del la F o n t e in 
Bresc ia , C. lloi'ishistti, dai signori Farmacisti « Di'iKiisitt ariniiiiclati. 

In P A D O V A deposito principale presso la Ditta Piiuiei-i e M a u r o 
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